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Eccellenza Voſtra, che 
con grazie continuate 
li e degnata illuſtrare 
humiliſſima mia ſervitu nel 


mio ſoggiorno in queſta fa- 
moſa Citta, fuſcitò (e 


* 


git gran 
tempo 


43 


£6] 
tempo) nel mio core una ſom- 
meſſa ambizione di renderle viſi. 
bili in qualche modo gli miei 
particolariſſumi obſſequii col far 
comparire in publico, qualunque 
volta mi ſi foſſe preſentata una 


opportuna occaſione, le tante o- 


bligazioni da me proffeſſatele. 
Ma non havendo io potuto ſin 
hora render pago queſto mio riſ- 
pettoſiſſimo deſiderio, anzi co- 
noſoendo vie piu re mota Japertu- 
ra di farlo con qualche proporzi- 
one al merito dell E. V. ed al ſuo 
inceſſante Patrocinio verſo di me, 
_ horifolto in fine di voler' eſſere 

ardito riveren n gia 

8 che 


THI 
che non mi è conceſſo il dimo- 
ſtrarmi pontualmente efficace 
Ed ecco che humilmente mi pre- 


ſento all' Eccellenza Voſtra per 
conſacrarle queſto Drama, che 
ricevuto da Lei (come ſpero nel - 
la ſua naturale Munificenza) con 
un generoſo gradimento, {ara un 
Teſtimonio, benche tenue, della 
mia devotiſſima oſſervanza, e ri- 
parerà in parte la confuſione cau- 
ſatami da una indiſpenſabile nec- 
ceſſità di dover io adeſſo con 
un coſi picciolo tributo paleſar- 
mi ſuo oſſequioſiſſimo ſervitore. 
Sono ſicuro però, che la di Lei 
impareggiabie Benignita nell 

A4 accor- 


per il di lei Senno, Piet, Zelo 


[8] 


accordami queſta nova grazia vor- 


ra efcludermi dall' eſſercitar la 
git che dovrei hora rendere 


Alla riveritiſſima Perſona di V. 


E. con ſinceriſſimi encomii, e 


publico, come per tutte le altre 
illuſtri Prerogative, che la ren- 
dono Foggetto d'una nobiliflima 
ſtimaz poiche ſene offendereb- 


be in quelli la di Lei virtuoſa Mo- 
deſtia, che ſi contenta ſolo in 


tutte le azzioni dell' E. V. di me- 
ritare da ogn uno le Lodi, ma 
di efliggerle altresi con un rive- 


rente Silenzio. Con queſto a- 


Gunque inchinerd le magnanime 
3 ualita 


— 


ol farmi tacere, coſi che non mi 
; dichiari altamente 


dmc 1712. 


1 
jualiti delt E. V. ſenza pregiu- 
licare alla mia venerazione dovu- 
ale, che in ogni modo non pu- 


Dei Eccellenga Vera | 


Londra li 22 Feb» 


Humiliſſimo, Devotiſimo, 
e Obligatiſſmo Servitore, 
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Engon the Uſurper of Denmark haxing kill'd Orvendillp the lawful 
King, pdfleſſed\hi | e, and forces Gerilda, Widow ef the 
deceas \ ch, other of Hamlet, only Heir of the 

Crown, to be his Wife. Hamlet, to ſecure his Life, and to ſtay for a 

proper time to recover his paternal Crown, counterfeits Madneſs; in 

the mean time Siffrid, Captain of the Guards, a ſecret Enemy of 

the Uſurper's, to ſettle himſelf in a greater Confidence, adviſes F 

to diſcover whether Hamlets Madneſs be real in one of tlie res 


himſelf might ."over-hear n pretending to 
” * e 1 m 4 * 


* 
" . 


: 
1 
? 


by which the Uſurper ended his Deſtiny in the Reſe. 
lution of Siffrid, who. having in vain before attemped to poiſon 


as he was leading the Tyrant in Chains to Priſon. 

The above-mention'd Attempts; the counterteited Madneſs of 
the Prince; his Love with Veremonda, as alſo that of Valdemar 
with the fame; and the Love of Hildegard towards Hamlet, form 
the Intrigue of this preſent Drama, call d HA ML EI. 
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ARG OME NT o 


Engone Tiranno della Dania ucciſo Orvendillo legitime Re della ſteſſa, 
ed occupato il di lui Trono, violemò ad eſſergli Moglie Gerilda veds- 
a va del defonto Monarca, e Madre 4 Ambleto unico herede della Co- 
rona. Queſto volendo aſſicurare la propria vita; ed attendere il 
portuno per ricuperare il Diadema paterno, ſi finſe Paxxo. 55 oF 
do. Capitano delle Guardie e nemico occulto del Barbaro per flabilirſi in 
maggior fede conſiglio Fengone ad 23 ſe la Pazzia d Ambleto ſia we- 
ra in uno de ſeguentitre modi: O di laſciare Veremonda Prencipeſſa reale ed 
amante d in liberrà col medeſimo, in Luoco, dove egli feſſo yoreſſ 
udire gli Loro diſcorſs : O fingendo di andar in parte remota, dar il com- 
mando del Regno a Gerilda di lui Moglie, tenendole al canto un confidente 
per iſpiare gli andamenti della Madre e del Figlio: © in ultimo nell allegrez- 
za delle taxze in meditato Comvito. Ma tiuſcrrono vani 4 del Ti- 
ranno: Poiche nel primo, Fu avertito delle inſidie Anbleto dalla ſteſſa Vere- 
monda: Nel ſecondo, ucciſe di propria mano, il confident del RS: Nel ter- 
20, Fengone inugghitoſs di Veremonda e ripudiata Gerilda, uulends in una 
menſa reale celebrarela di lui gioia per li novi Sponſali colla ſudetta, gli fic 
preſentata da Ambleto weſtito da Bacco una bevanda ſoporifera, per eui pro- 
wo il Tirrano F ultimo Fato nella riſoluzione di Siffrido, che havends tenta- 
to (ma ſempne in vano) di ucciderlo col mex ao de Sicarii, veleno, ed occullts 
precipiz# ſotto il Trono, ove doveua ſedere al Trionfo di Valdemars Generale 
del Regno, gli riuſcs in me d amax⁊arlo col proprio Ferro, mentre quel bar- 
baro incatenato veniva candotto prigione. EY 
Gli tre accennati. tentativi, la finta Pazzia del Prencipe, gli di lui amori 
con Veremonda, come di Valdemaro colla ſteſſa, e l altro = 4 Ilde- 


garde Verſo Ambleto, o Pintreccio al preſeme Drama L'AM- 
Iro. . | 


84 4.4% 6 4 . 4 
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King of Denmark, I. Bender. 


2 Prince of Denmark, iy. Cav. Nicb- 
the Rightful Heir. lini Grimaldi, | 
Valdemar, Genera! of the 


Ki Army. 
Siffrid, the King's Confident ”_ 
in — but his Ene- — . Caſſuni. 


ee" 


WOMEN. 


18 Elizabetta 
llotti Sch. in 
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| | fy ia Vi 
Veremonds, Princeſs of AL Sg labe .abella Gf 


Hildegard, 4 — Princeſs. Mrs. Barbier. 
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Fengone Tiranno Re ai Dani- 
_—_ 2 47 Sig. Bender 
Ambleto, Prencipe legitimo „daes Ni 
Danimarca 4 
: maldi. 
Valdemaro, Generale del Armiy La Sig. Marga- 
del Negno. rita de! Epihe. 
Siffrido, Confidente del Re in * a 
paren a e ſuo nemico. II. Sig. Caſlani, 
La Sig. Eliza- 
eta he Pilotti 
in | Gerilda, Regina & madre d Am-] Schiavonetti, 
off | bleto, 2 virtuoſa di S. 
5 5 l, — 
3 2 
f veremonda, Princ eſſa 4 Aly La Sig. Iſabella 
 danaa, mee 5 Girardeau, 
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Idegarde, h. Daneſ La Sig. Barbier 
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ACT I. SCENE I. 
| The inmoſt Court of the Palace. 


Fengon Atrack'd by Sicarians, and Gerilda on the other 
fide with Guards, * 


FF ENGON. 
H Traitors! Ho! Guards help! 
Ser. Againſt your Kiog, Villains? 
Ve ſhall forfeit your Lives. 
_......___ Fen, Follow them, my Friends, and bring 
Their Leader, a Ttophy of your Valour. 
By thy means I live (my Spoule.) 
„Ger. Impious Monſter. 
Een. So much to thy Love owe. 
Ger. Say rather to my Duty. 
In me you find a Wife, but not a Lover. 
Fen. An Enemy, and married but a Year. 
Ger. Hear, Fengon, I am your Enemy, 'tis true 
I thirſt for thy Blood, I thirſt | 
For my Revenge, I wou'd be Hell to thee, 
Thar with more Fury I might give thee Pain: 
But with all this Hate, I am ſtill thy Wife. 


[dite 


Thy 


ber 


ng 


ATTO I SCENA I. 


Portici interni della Reggia. 


Fengone aſſalito da* Sicari, e Gerilda da un' altro lato 


con Guardie. 
| FENGONE. 


H traditori! o Ia Cuſtodi aita ! 
A Ger. Al voſtro Re Felloni? 


Vi coſter a la vita. 


\ 


Recatemi un trofeo del valor wiſtro, 
Per te Vivo, o Conſorte ; 


Ger. Iniquo Meſtro. Ia patte. 


Fen. Tanto deggio al tuo amor. 

Ger. Di al mio dovere, | 
Che in me trovi la Moglie, e non Pamante. 

Fen. Soſa dun anno tz, ancor nemica? 

Ger. Odi, Fengon, ſon tua nemica e vero, 
Bramo il tuo ſangue, e bramo | 
La mia venderta; eſſer vorrei tuo Inferno 
Per dare a me piu furie, a te piu doglie;, 
Ma con tutto queſt” odio, io ti ſon Moglie, 
* 9 


Fen. Inſeguiteli, 0 adi, e nel lor capo 


" a 


1 


HA ML E . 


[EOS The: Blood ſhou'd be the Sacrifice _ 
FS Of my Neven ge, for all 1 


But that which ave thee to m 3 
| Dir fd Fu wy Rage di | 


1 sc EN E fl. 
Fengon and Siffrid. 
_Sif. Thanks to the Gods that I adore, 
My King remov'd from Danger; (impicus Wee i} 
LA. 
Fen. Gerilda's Love has taken) me from Death. 
S. To your happy Empire, 
And more propitious Fate, Alland ſubmits. 
Fen. The Conqueſt of th' invincible Valdemar. 
6 S — too, your Slave. 
© Fen, Rather I'm her Captive. 
« Sef. And Hamlet in your Power. | 
« Fen. Vet I fear him. 
© Sif. Why ſhou'd you fear a Madman; Mixfortunes 
Have depriv'd th' unhappy Princt'ot's Reaſon. 
© Fen. Perhaps he Gounterfeirs. | 
6 Sif. Then clear up your Doubts. 
© Fer.' But by what mean? 
. Did not the Prince once love Veremonda? | 


7% 22 And taco ln for her. [ Afide 7 Tis true. 
Is not Gerilda his.own Mother? 
en. The only Iſſue of ber firſt Eſpouſals. 
7 In the Face of Beauty and of Nature. 
© Can Art conceal her felf? And yet if Hamlet 
Forces his Paſſions, and does Glefce Nature, 
* Make at a Royal Banquet the laſt Proof, 
Full Bowls help not Diſſimulatioůn. 
 _ © Fen. This Counſel's good, e then the Work, 
— the _ a ©: 


Pres 


AMB L1 E 5 T 0. 5 
Nel rus ſens cruel, u- ets. 185 
Veudicare F-mio dbl. nn . * * 
Ma fi oppone A sdegnt el, in 


3 Teds 
ti died | 
La virtu, nau mai Þ amor. 


| Nei tw, &c. 

SCENA IL 
Fengone e Siffrido. 

Sif. Grazie agli Dei, t'inchin»-, 


| Ra d perigh 0 Ri (perfil Sorte!) 1 [A parte. 


Fen. Di Gerilda I'amor mi i t0lſe a morte. 
* Sif, Al'felice to T 
E propi sio il. Deſtin, Vinta e Alland. 
Fen. Trofen di Yaldearo 1 il Duce invitto. 
© Sif. Veremonda o tua Schiauva. | £4 
* Fen. Anxi io ſya press. EIN 
« Sif. Ambleto e in tu peter, A 
Fen' Pur ne pavento, 
* Sif. Che puoi temer' d un forſennato ? ban rolto 
Tante ſciagure il 1 yy elice. 
« Fen. Faſe ogh | 
© Sif. I ruoi I 522 — * 
« Fen, Ma per qual via? 
Sit. Di Viremonda un tempo » 
© Non arſe il Prence? | | 
„ Fen. (Auch io ne 00e vero. x 
« Sif. Non gli e Madre Gerildas  - _ | 
© Fen. De ſuoi primi ald, unico fruttu. | 
« Sif. Puo a fronte di Beltade, o d. Natura 
Larte c 1 « ſe 9e ſe pur Jar 1 Ambleto 3 5 
c « foes £ affetti, e fa tacere il ſangue, 4 
Fanne a menſa real l ultima prova; 2p 10S 
5 © Che Fa le tawxze il ſimular non gious. 
© Fen. Saggi configli, or mn 1 tardi [ opra. 


la real Caccia. 
* B 3 V anne 


HAMLET. 


Prepare my Friend, for now, 

Valdemar's Merit does demand his Triumph. 
Sif. Let Fortune ſerve thy Fate, and Victory. 
Fon. To my reſolved Heart I go Ke 

In vain to ſeek for Reſt; _ | 
A Court's a troubled Sea of Woe, _ 
With Calms but * bleſt. 


SCENE II. 


Siffrid, afterwards Veremonda. 


J. Go cruel Prince, you ſhall not always 
Avoid the Death I do intend the. 1 
© To my dear Father, to my loved Brother, „ e 
_ © By thy Hatred ſlain, Fan 
(I owe this Victim, obs” the fatal Stroak. - 
© Veremonda here, her Grief afflicts me. 
Ver. Impious Fortune, to ſurpriſe, 
At once my Power and Liberty, 
© But my Griefs do not ariſe, 
From a painful Captivity. .. 
© Greater Concerns my Sorrow move, 
© Once the delight of tender Love. 
© Docs now th' Object of Pity prove. 


8 SCENE 1V. 


Veremonda, afterwards Hamlet and Hildegard. 
Ver. I know it, Treaſon is a Crime, 


And it is Flattery —— —— W hat do I ſee ? 
Hild. What do you meditate? 
Ham. I wou'd know. 281 feigns Madneſs. 
Hild. What? 3 n 


Ham. Why doſt not weep? | 
Aurora in Heay'n, now the Sun ta Priſober. 
* 2 Madneſs. 


= 


w—_—_ — wt 


Aus 
Vanne, Amico, a diſpor; Me chiama in tante 
Di Valdemaro il merto alla ſua glorixæ. 
Sif. . Gia ſerue al tuo Deſtin Sorte, e Vittoria. 
Fen. Nel mis Cor Coſt ante, e forts | 
Pace al. ſen trouar men vs 
Ma nel mar di Reggia Corte 
Treuar Calma non ji pus. 


Nel mio, &c. 
SCENA III. 
Siffrido, e poi Veremonda, 
Sif. © Vanne, o crudel, non ſempre 
La morte fuggirai, chi io ti prepare, 
Al caro Padre, ed al German diletgo 
Dall odio tuo ſvenati oF 
© Dueſta Vittima io deggio, e l fatal colpp—— 
* Qui Veremonda, il ſuo dolor m accuora. 
Vere. Empia Sorte, a me toglieſti 
E commando, e libertd. 
* Manon naſce il mio dolore 
© Da miſeria, o da catene; 
Quel che piango e un meggior bene 
Gia delixia dell Amore, 
* Hora eggetto di Piet. 


Empia, &c. 
S CEN A IV. 
Veremonda, e poi Ambleto con Ildegarde. 


Ver. Lo ſs, non ha diſcolpa il tradimento 
Ed ig, 5 —4h! che vegg io. 

Ilde. penſi? ae 

Amb. Yorrei ſaper. [Finge d' eſſer pazzo. 
Ide. Che mai; | 

Amb. Perche non piange | 
L' Anrora in cielo hor ch e priggione il Sole. 

lde. Vexxaſe frenefie ! 


v 


| | F | 
. 


HAMLET. 


Per. Pitiful Object | 

Ham I know you. Ves. 
You are the Sun-flower that purſue [To Hildegrrd. 
The Footſteps of Apollo without Hope: 
He does not regard thee. 
You 3 1 do behold [Tv Veremonda. 
In theſe E Kass in theſe Lips, the Seat of Love. 

Hild. He's mad, and yet I die for Love. [ Afide. 


Ver. Th' Idea of his firſt Paſſion he yet preſerves. Aſide. 
Hamlet at laſt have Peace — 


Hem. To whom do you ſpeak ? J | 
Where is this Hamlet? Where i is he? 

Hild. You are he. . 

Ham. I Hamlet, but where's my Father? | 
Where my Subjects? Veremonda? My OR 
Hamlet is dead, and I alone his Shadow. "þ 
Er. Uabappy Prince! | 

Hild. Where do you go? What do you ſeek for? 

Ham. I ſeek the Heart I've loſt. 

Huld. The Heart of ſuch a Breaſt at leaſt, were I. [ Ade. 


_ Fer. You're not without a Heart, you've mine. [ Afde. 
But when did you firſt loſe it ? 


Ham. Then when my Reſt was taken — 
Ver. Who rob' d you of it ? | 
Hild. Who poſſeſſes it? 
Ham. Attend. 
Love and Beauty in one Day 
Through my fond Eyes did force their way, 
And my reſiſtleſs Heart invade; 
She with my Heart in Triumph fled, 
But cruel Love does yet remain, 
Increaſing ev'ry Hour ay Pain. 
Love, &c. 
Hild. Then you are yet a Lover? 
Ham. But where, where is Hamlet? 
Fut where's my, Heart? > perhaps in that Breaſt inclos d. 
No, no, this is all Snow, [To Veremonda- 
— wad 


Fer. 


AMBLETO: 5 


Ver. Pietaſo oggerto! 
- Amb. Si vi conoſco ſi, 


To Cinis ſei, che nt Cad deg 


Mz ſenza ſpemo, intendi ben, di Ih, 
Che — ri 22 i paſſe. | uu, 
Tis Citerea; rawviſo A Veremonds 
In quel ciglio, in quel lab bro, 4 40000. 
Hd. Vaneggia, e m'innamora. Ca parte, 


Ver. L'idea de' primi affetti ei ſerba ancora. [ A e. 
Ambleto, ormai da —— 1 0 a | 
Amb. A chi favelli? | 
Queſto Ambletto dow” e? dov' e? 
IId. Ti! fer. 
Amb. J Ambletto! e dw' e il Padre' ? 
- Dove i Vaſſalli? Veremonda? il Tron ? © 
Ambleto e morto, io Pombra ſol ne ſono. 
Ver. Miſero Prence! 
IId. Ove ten vai ? the cerchi ? 
Amb. Cerco il cor che perdei. © 
Id. Core. di f bel ſenn almen fuss in! [A perte. 
Ver. Tu non ſei ſenza cor, ſe tieni il mio. [A —_ 
Ma quando lo ſmarriſti? 
Amb. ,Allor che la mia face a me fo 7. lte. 
Ver. Chi tel rapi? 
Bd. Chi Io prffiede? 
Amb. Aſcolta. 
A queſti occhi giunſe un di 
La Bellezza con Amor, 
E per gli occhi in ſen mentro. 
Juandbo poi da me — 
Sene wp con eſſa i 
E p Amore vi i 
| = &c. 
IId. Donque ancura 7 i amante? 
Amb. Ma dov' e Ambleto dove? © is 
Daw” e il mio cor? furſe in quel ſen raceliuſa? 
No, no, cb' epli e di neve [A Verd. 
£ 'Imio povero cor e tutto fuoco. | 
8 Ver. 


a HAMLET, \ 


_ 
66ͤ— — 
Pra — wc — 922 — — 
- 


_ You may loſe 
If you flutter auch about of the Fire. 


* * 


Per. I die with pity. ed. V. 
Hild. I burn with Love. | IA. 
Veremonda, why do you ſty ??: 
— Paldemar, in his noble Triumph 
Delay does rob the greateſt Ornament. | 
1 Wich him I love, I ſhall remain alone.) Aljide. 
& Let Fate be obey'd. 
Hamlet's Misfortunes 
Without Death I can behold no wo er, 
Becauſe the Grief he feels not is my Torture. 
Fury and Madneſs can't diſguiſe 
The Beauty of thoſe lovely Eyes 
And my Paſſions plainly prove 
That my fond Sighs are all of Love. 
Fury, &c. 


SCENE v. 
Hildegard and Hamlet. 


Hu Let's try our Fate. | Aide. Prince. 
Ham. Don't you ſee ?- 
The Sun is ſet, and the Day grows dark. 
Oh! hide thee, Fly! 
Hild. At leaſt 
Ham. Go to the Fates, and tell em, 8 at 1 


They muſt bring on the Day, in which will be 
With the Royal Diadem | 


Hild. Who? 
Ham. Folly. 
Hild. Hear me. 
Ham. Have you my Scepter? 
Have you my Kingdom? | 
Hild. You ſhall find em in this Breaſt. 


Ham, Unwary 70. Wings 


AMBL ETO. 


ſtruggo di pietade ! 7 
vs Pty d' Amore 


Veremonda che tardi? a T aldemaro 
* ſuo nobil Trionfo 
La tua dimora il pia bel freggio invola. 
Coſt col bel che adoro is reſto ſola. 
"Ver. Subbidiſca la orte | 
Le ſventure d Ambleto 
Veder ſenza mor ir piu nou-poſſ* is. 
" Perche il duol cb ei non ſente, e il Ale, mio. 
Nel furor de ſuoi deliri 
Trovo ancor la ſua belta; 
. EPaſfetto 
Dice a me, che i miei ſoſpiri 
Son di Amor, nou di pierd. 
Nel, &c. 


SCENE V: 


Ildegarde ed Ambleto. 
Ind. Or fi tenti i] Deſtin. 
Amb. 3 ? 

Partito 4 tutto fi oſcura *l giorno; 

Deb! naſcondiri fuggi. j n 

Id, Al men; K ho 
Amb. Vanne al Deſtino, e di che ormai 


Faccia ſpontar quel giorno, in cui ſi ſtia 
Col Diadema real — ; on 


IId. Chi? 
Amb. La Pazzia. 
IId. Sentimi. 


Amb. Hai tu il mio Scettro? 
Hai tu il mio 72 ? 


IId. In fac 0 ſen Phavrai 
Amb. Incaute Farfalletta 
Dali perder 2 . 


Se del tuo fuoco ai rai qui pin Fd 


- 
& -. > 


—Pronce, | 


17 


A parte. 


12 HAMLET 


FAS, yh 26.4 


Huld. It 8 wild, and yet his Madneſs.i is becoming: 


Which does greateſt Grief. impart . 
Love or Madneſs to the Heart? 
I know the Torments equal are 


Of Madneſs and of (ad . 
SCENE VI. 
Hamlet. 


This, ( Cruel fate ) alone remains for me, "ua 
The unhappy means to avoid my Miſery, 4 
That what I ſhou'd hope 


»\ 


From my Mother, from the People, from the Nature 


Of my chaſt Love, from my Valour, 
Ye will that I to a Deceit muſt owe it: 
But if twill aſſiſt, let's counterfeit; 
And the juſt Reſentment ler Folly cover; 


That we may live and reign. | 
Diſquiets rule within this Breaſt. 


And my fond Heart will ne'er find Refi, | 
Tho! Juſtice and Revenge combines, 


1 muſt conceal my true $08. VS 


SCENE VII. 


4 place for tbe "Triumph. 
Valdemar with Attendants, and Veremonde. 


No more the Trumpet ſounds to Wars, 

The glitt'ring Sword no more ap 

vic ry her b nſi gns does — 

Triumphant —— ſhal! crown the Day: 
The fatal Steel the Swains do wield, - 

And ſafely wound the paſſiye . 0 

Eternal Laure's they ſhall raiſe, SY 


Victorious. Deumeark, to thy raiſe... 


SF: - 7 8 


SCENE | 


r 


AMBLEFTO 


Ind. Sembran furie, e ſon grazie i ſuoi deliri. 
Von fo qual ſia 8 
Maggior follia 3 
O 'i danno della mente, o I mal d' amore; 
So ben che uguali | & 
Son queſti-mali + | 
11 viver ſenza ſenno, e ſenza core. 
| | 5 Non ſo, &c. 
- SEW 
Ambleto ſolo, parlendo con ſenno. 
Inefta ſola mi reſta, iniqui Tati! 
Sole £ eris mie ad. infelice? 
Cio che ſperar dvvea | 
Dalla Madre, da Sudditi, dat Sangue, 
Dal pudicn _ mib, dal mio va.ore, a 
M' imponete cb io a ad un inganno? 
Pur . e Ji Foy + giuſti ſuegnt * 
Cuopra follia, purche ſi viva e regni. 
Porto piagato in perto ; 
Innamorato il cor, 


Pur deggio a mio diſpetts i 


Celar col tratlitor, 20:4 3 Porto, Kc. 
SCEN A vn. 
Piazza per gli Spettacoli. 


Valdemaro con ſeguito, e Veremonda. 
Tromba in Campo, e Spada in guerra © ©. 
Pin non armi i ſui terrori, lp | 
Habbiam Pace, habbiam Vittoria; 

Volto il ferro in miglor” uſo 

Sol le glebe apra la terra, 

E coltivi eterni Allori, 

Dania \woitta, alla tna gloria: 


ei S ENA 


— = — — 2222 —— — —— — — — — & 


- ith HAMEET.' 
SCENE. vm. 
Fengon with (Zuards to them. 


Fen. To theſe Arms, and to the Honour of theſe Joys, 
Illuſtrious Champion come, Victorious Captain, 
You've Conquer d; equal to thy Merit 
A Reward is due, let Falſtria be thine, tis juſt, 

That 1— of a Kingdom ſhou'd a Scepter 
wield. | 

Val. Yes (great. Monarch) we have vanquiſh'd 
With thy _ and with thy Glory, but 
If any Recompence is to my Babours due, 

Sir, here are my Wiſhes, 

Subject to thy Law | 

Let Falftria ſtill remain: 

For a Reward, give only Veremonda to my Love. 
Fen. General | 
Per. No, to Veremonda, _ 

Tho” vanquiſh'd, and a Captive, 

Allow the Liberty to Anſwer, 

© My Soul is free, and in it | 

© Thy Victories have no Power. Io Val. 

And you, my Lord, who with a happy Empire, 

© Govern Denmark, and have Fate propitious 

Suffer not another's Boldneſs 

© To Triumph o'er my Loſſes. (thing expect 

Fen. * Compoſe your beauteous Face, and every 
From a King who affures thee (and adores thee.) [ Afide. 

Val. Deluded Hopes do not yet expire! | Ajfide. 

N. If thy Defires, General, JE. | 
Veremonda does oppoſo, the King abſolve, 

Yet you ſhall not unre warded be 

Here inſtantly, let Hildegard approach, 

In the mean time, fir down with me. 

Ver. Oh Heav'ns! alas! my Griefs 
Are the fad Pleaſures of this Triump + 

Fen. I yield all to thee, 
f 5 7. 


& 
ry 
le. 
le. 


er, 


AMB LET O. 


8 CE NA VIII 
Fengon con Guardie, e li ſudetti. 


Fen. Tra queſts, braccia ed all bonor di queſti 
—_— di gioia 

tent, illuſtre Cam ampione, invitto Duce, 12 
Vinceſti; eguale al merto 
Premio fi * tua ſia la Falſtria; 


Che ſtringa Scorero 8 Diffenſor d un Regno. 


Val. Si e vinto, gran Monarca, 
Col!” armi tue, colla tua gloria; Pure 
Se qualche frezzo all” pra 
Vai concede”; Signny, ecco i miei voti. 
Seddira alle rue Leggi 


Faijtria rimanga; in dono, 0d” in 8 


Sei dia Veremonda alla mia feds. 


Fe. Duce 
Ver. No; a Veremondee 
Benc be vinta, e cattiva, © 
Si 2 in liberta eb ella riſponda. 
* Libera ho alma, e in lei 


© Le tue conquiſte alcun purer non 8 Verbs V Val. 
© F tu, Si ignor, che in fortunato impero 


© Reggi la Dania, ed hai propizio I fato. [Verſo Fen. 


© Non ſoffrir ebe trionfi 
© Sulle perdite mie Faltrui-baldanza 
Fen. © Raſſerena l bel volto, tutto attend: 
Da wn Re cbe i afficura (e che ti adora) ¶ A * 
Val. Deluſi afferti, e non MOrite ancora 
Fen. Se alle rue brame, d Duce, 
Veremonda fi ofpone, il Re ne aſſolui; 
Pur' non andrai ſenza merce z Qui toſto 
Venga Ildegarde. In tanto 
Meco ti aſidi. > [A Ver. 
Ver. Ob? ciel ! deb! col mio duold 
Del Trionfo l piacer non fs funeſti) 
F en. Tutto a te ſi conceda. 


Ver. 


16 HAMLET." 

Fer. In my Captivity, - 
With carneſt Sighs, I do deſire | 
This only Liberty. * 
The Soul that cannot find Relief 
Weeping alone does oft enquire 
The fad Occaſion of her Grief, 


£3 | 


SC E NE IK 
Fengon. Valdemar, — Gerilda 


Fen. Come, General to the Trium 850 
Vald. Lament with me, unhappy I vers, Lau. 
Ger. Stay, Royal Maſter. 

_ Fen. My Wife? [attends you. 
Ger. If one Step further you proceed, certain Death 


Fen. How? 

FYald. What? 

Ger. Already the fatal Pomp deſtroys, 

Val. O dreadful Precipice ! (Triumph: 
Ger. And Tombs do yawn, where you * to 
Fen. And is it true, that I to thee . 


Do owe my Life — £ } . 


Ger. Yes, Impious, to my Sorrow. [Afide. 
Fun. But who contriv'd the Treachery, how was t, 
: That the Rumour reach d you not before? | Gerilda, 
Val. Speak, diſcover the Traitor. 
Ger. The Treaſon has been declar d, 
The Traitor not yet known; I've ſaid 
7 Gg engou's 5 _ ou'd fax. 
rvendillo's ſhou'd lent. — 
_ - "Pen. 1 leaves me in Fear, will seil Pa 
Ger. Im pleas'd that from m yPietx 


Even Vengeance has its Riſe. 
Een. Oh my deareſt Conſort 


* 
GI 


And — 17 WY oh 5 Ti 


He 


2 ; 


AMB I. E T = 
Ver. Nella mia =” = 
177 priggionia 5 . 4 Ve, 


2 22 liberts, $004 . 
8 ndo' an alma non i in calnia md bent: 
Piange ſolo. © is vi 

Le ragioni del ſuo dus 
E piangendo am. non ſa. | 
Nella mia, &c: © 


.,9CENA-TIS 
Fengone, Valdemaro, e poi Gerilda- 
Fen. Vieni, o Duce agli bonori. | 
Val. Meco piangete o ones amori! | A parte. 
Ger. Fermati, o Re. 
Fen. Conſorte! 
Ger, A un ſol paſo * inoltri „ havrai la morte. 
| Fen, cum? | 
Val. Che? 

. De ruvina 1 
La ata . 
' Val, * orren di 5 
Ger. E 5 apron rombe ove i Trionfi as. 

« Fen. Ed & ver cb io ti deggia 
L — ki 
F Si (per mia ſciagura, iniqua,) 
Fen. * Med chi Finganuo ordi? me 0 Geril 
6 A te ne pune, 2 Pp 8 
Val. * Vin 
© Ger. Si ; ſou 0 11 — —. 
c 1 hacks, 0 2 2 2 _ 
Moglie di Fengon. Tacer 0 
D Oxrvendillo Ia Moghe.. v 


A * 


© Fen, Chi mi Laſcia in timor”, mi "vols in riſchio, 
Ger. Piacemi che principi _ 

© Sin dalla mia pieta la mia Vendetta. _ 
Fen. 4 Cor ſorte 2 — : 


Gerz 


Hatred gnd 


Thy Live preſerv'd by me; 
But there àre yet awake 

So many Enemies, — ma Se 
That thy Safety is i 


— PR 


Death.do fland-about BY Throne 

From one, — do not Lo thy Wife. 
= th fatt'ring Looks vos try in vai 

y eaſie Heart to cheat, 

E Arm ſhall ſweet Revenge obtain, 

And punifty thy Deeceit; - 

In vain imperious Pow't ſhall try 

To _ my Faith and Conftancy. | 


"SCENE X. 


Fengon, Valdemat; and Hildegard. 
Fes. General, did you cer behold . - 
A Favour more ſevere, a more cruel i 

Val. I'm aftoniſh'd and afrand; e 
Hild. Here by thy . . 
Fen. My Faireſt. ork | 1 
Hild. Such to thine Eyes 1 ſeem'd e 

When . 
Fen. Forbear thy Ren ee) in Faldemar mo 

You'll find the Perſon, who'll atone 

The Ki 's Unfaithfulneſs. Touve his Spouſe. 

Hild. Mow! © | BL 
Fen. The Joy ſurpr izes thee, in Hildugard, -% 

Captain, thy Merit meets its dee. Reward 


hn A  A_ kk. tk 


The Pleaſure does confound D 
Val. I burn with Ra — T, 
Hild. I Spouſe to V. ? ; 


Fen. Yes, I know the Art of backer? 
Hud. Of my bettay'd Paſſion :. © 
Thas do you recompence the Loſs? 
* ones Have no Lew * Love: 


CY 2. * 
3 


je" 


re 
Ger. Audio; Rimanti 


Per me ſalvo di Nita 4 . — : * PIR 
Ma ti Vegliano anger. . „ e 
Tanti nemici, « tame infidje attarns; _ v 
Che poſſibit nom e la tua ſalv 1 ET 65 
Stanno Podio, e Ig morte allo tue ſoglie; va #8; 4 
Temi cinſcun, ſol non ſemer chi > Moghie „ 

Con Nłxxo lufmnghiero NW 7 

oy omg — Das we} 

Ma braccio feriter ti punira' T 

In nan Contraſti altiero | 

A chi ſerba nel ſen 


Onore, e fedelta. BY. | 
| Con vet co, &ci 
S C ENA X. | 
Fengone, Valdemaro, Ildegarde. . 
Fen. Duce vedeſts mas 
Piu ſevero favor, piets pin crude? 
Val. Suhν e temo. wh, 
IId. Qui per tn — 8 w_ 
Hd. * 2 85. | 
| Tal li 1 ? 
4d. bs | „ ** 
Fen, Frena Laccuſe; ; 
In Valdemaro havurai chi riſarciſce 
Linfedelta d'un Re. Tu ſei ſua Spoſas 
Ild. Come? 
Fen. Ti ſorprende la gioia? In Ildegatae 
Duce, havrai la marc del tuo Falare. 


Ti confonde il piacer f 
Val. Di ade aunampo: 
in Spoſa ? 


3s 


[FA parte. 
IId. 4 Ya 
Fen. Si; Parte 18 ſo d'una betta ritroſa. 

IId. Del tradito amor mio 

Cos compenſ; il danno ? 

Fen. Eh! che i grand in 3 parte. 
C2 SCENA 


| 
N 


- SCENE XI. 
Hildegard, Valdemar. . 


Hild. Go, perfidious, go; hear me General, . 
This is not Scorn, no, tis not Contem 


That 1 deny thee thus my Hand, tis _ reaſon. 
Of a Heart already bound by other Tyes. 
= Pal. By my Example I commend your Love, 
But tell me, Do you love Fengon? . 1 
Hild. Hamlet | adore. 
Val. Cee ſtill to love him, (this takes « a Ri- 
val). ac 
I Veremonda. 
Hild. Continue and hope for Mercy; her Chains 
Win render her leſs obſtinate. © 
Val. She is too cruel. 
Hild, Perſiſt, and hope. | | 
From Stars the Sailor's hopes ariſe, -- 
The Lover's from conſenting Eyes ; 
When they're obſcur'd by. gloomy Night, 
How do the dreadful Stoums affright? 
So does it with a Lover fare, 7 
| Whoſe Sorrows. flow from ſad Deſpair. . 
Val. Miſerable and unhappy 
Is a Lover's Deſtiny. | 
Gentle Hildegard's Love l praiſe, . 


And of my.own Aﬀections 


In my Breaſt I do preſerve a lively hope. 
Some Comfort yield me, gentle Love, 
No more delay my coming Joys; 
Soft deſires my Soul does prove 
And all my Duty Love employs, | 


; - 
* * 
_ > Wh 
ks 


' SCENE 


dis. Mo 9 


di- 
4. 


AMBLET O. 


SCE NA XL 
Ildegarde, &? Valdemaro. 


Id. Pune, o perfido va. — 0: rene 1 
Non e diſor £2.20 16, ven ria TEA 
1. en Ia Afra; un ragione + vd 231443 ihn a9 
Del cor, cl e gia perduto in altri lac. 

Val. Coll eſſempio del mis lodo il uo ew. 
Ma dimmi: ami Fengone ? 

Hd, Adoro Ambleto, 

Val. Siegui ad a (eſſa un Rival mi toglie.) 

Io Veremonda. © 

IId. Siegui, e ſpera merce 3 te ſue catene 
La renderan men ſiera. | 

Val. E ſs e troppo crudele. 

IId. EVU fiegui, e ſpera. | 

La ſpeme del Nocchiero e in und Stells; 

E nella ſpeme lia la ſua:ftella: amore; 

Se Puno e 1 ahi ! che procella 

Se Paltro e diſperato ahi ! che lle '-:  { Parte. 

Val. Miſera ed iufelite 

Dun Amante e la ſorte. 
D'[ldegarde gentil lodo — 
E deil afferto mio ze 
Serbo vivo nel ſen il mio define 

Amor conſolami a 
Ne pin tardar 
E affretta il ginbila 
Del mio piacer. 
Wel ſen gia anima. 
Dela d amar, 
E amor ſollecita 


I mio dover. 


C3 . SCENA 


HAMLET. 
<CE NE KH. 4 Roa! Perk. 


Gerilda aud Siffrid. | 
8 
ver the N 

657. Aud twice by mo the Impious has eſcap d. | 
Oh ye Gods! | 
of: Madam, the King? concern your Get 


SCENE XIII. 


Fengon and Attendants to them. 
Fen, Siffrid * | 
Does Gerilda yet perſiſt in Silence? 
S. With her all Art is ineffectual” 
Ger. It pleaſes me that the Secret pains you: 
Sif. A King commands. 
Fen. A Husband too entreats. 
O. In vain. 
Tender Looks or cold Diſdai; 
Perfidious Tyrant, are in vain. 
A cruel Pity ne er can move  - _ C 


The Raptures of conſenting Love. 
In Miſery ſome bope l = Ap TIP 
My Soul is fated, and my Heart 

A generous Virtu does inſpire 
And does a thouſand Joys impart, 
Killing of Love the wild 1 


SCENE XIV. 


Fengon and Veremonda. 


© Fen. Here is the Faireſt, ah whar 
* Amorous Deſires kindle in my Breaſt ? 
But while the Worm of Jealouſie 
* Gnawsuny Heart, my Pa NS are flent. 1 


Per. 


Au BLZ T o. 
8 CEN. A XII. Parco reale. 


'Geritdi, e Siffrido. | 
Sif. Due volte il fato effrema | 
Pendt ſul capo al Regwatdr tinanno. | * 92 
. — 20 due volte per me non cadde lebe; 
ei 


Sif. ui I Re! cela il two duola, 


SCENA N. 


Fengone con ſeguito, e li iſuderti. 
Fen, Siffrido, © | of” 
Perfiſte ancor nt] ſuo tacer Gerilda'? 
1 p, 
iacs, 0 ma a me arcam. 

n 
Fen. Prega un Mario. 
Ger. E van. | 

Son Vun tre 2 ; 

Gn Saes.. _-.. 

Namo s 

= herkays piers 1 

non amor mio, 
Net; 1 4 — N 
Gods la Jpome. ae, 
Ela uirty dal Cor 
Pin in me d Amor 3 
Deſta il — 


23 


— 0 .. 


* * 


Son Vane, &c. 
8 c E -N A XIV. 


F e Veremonda. 
[Fen Eco la hella; ob l quale | 
«ft accende nel ſen OR 
== rodectLpetto. - _ 
ai gelofle, raccia P Han. 
C 4 Ver. 


24 HAMLET. 
er. Here, by your Commands, I come, | 
„ Fen. My Princeſs, 
(He that takes not thy Title from thee 
Shall he rake thy Empire) you ask'd me _ 
To reſtrain the Ambition of a 
I obey'd you, my Faireſt. 
| Ver. And it was kindly done. | 
Fen. By me you was not in his Triumph mewn 
As an unhappy Spectacle. 
Ver. Twas generouſly done, even to my utmoſt wiſhes. 
Fen. Now for my Kindneſſes, and my Services, 
I defire a Ræward. 
Yer. Tis juſt, you hall have ir. | 
Fen. Hamlet once Jov'd thee, thou lov'dft him, 
I wou'd know whether he 's Mad, or eien to be ſo. 
Lou underſtand me; this moment | 
He'll be here, with him 
'Remain in Freedom, ler him . without 
Controul his ancient Paſſion, W 
And let his Madneſs plead for him. 
Yer. O Heav*ns ! 
Fen. Here he comes, I'll hide my ſelf, and liſten, 


SCE N E XV. 
Hamlet like a Hunter, and Veremonda. 
Ham. As many Beaſts as haunt this T Grove, 
$o many Furies do poſſeſs my Love. 
Yer. Shall I conſpire to betray my Idol. [ Afide; 
Ham. Tormented : 
_—_ 2 
It feels the Evil 
What do I ſee! Veremonda here? 
Ver. My Heart pants within my Breaſt. [Ajide. 
| Ham. after ſo longa Tempeſt beholda Calm. [ 4fde. 
- Fer. Unhappy Encounter. [At. 
Ham. I am now alone, oh my Hopes! JAA... 
Vn. Alas! what ſhall Ido? | _— 
| | Ham. 


+ 
4 
. 
1 
j. 
| 
? 
bl 
- 
1 
= 


AMBLET o. 


Ver. Eccomi 4 cenni ruoi. 
Fen. Mia Principeſſa, 
| (Che a te non toglie ii grado 
Chi ti tolſe Pimpero) a me chiedeſti ' 
Di frenare il deſio di Followers; IT 
Lo feci, o bella, 8 5 
Ver. E fn corteſe il dons. | 
Fen, Per me non foſti al ſuo mon. Meal. 
Spertacolo infelice. 
Ver. E fu dono gradito il mio Contento. 
No _ Fen, Hor di mia torte'fra, de doni miei 
T; chieggo una merce. 
Ver. Giuſta ? LUhaurai. | 
_ Fen. Ambleto gia ti amo: Ty pur Vamaſti; 
Vuo ſaper Fei ſia folle, 8 J ei f e. 
2 m "intendi ; ; 4 _—_ 
iungera; con eſſo 
— Libertad; Laſcia che pact 
Senza contraſto il genio antico, d parli 
In ſua balia, qual parla altrui, da ftolto. 
Ver. Ciel: ! 
Fen, Es view, qui mi celo, e : qui i Paſcolte 


SCENE XV. 


Ambleto 4a Cacciatore, e Veremonda. 
_ Amb. Onuane rapes 1 ueſte ſelve 
p Tante fan, a que EN 


Ver. Cl io Ls hog P "radi I 1dolo mio. [A parte. 
Amb. Tormentato 


Lacerato 
Sente ii mal. 
Che vegg ib? qui Veremonda? . | 
Ver. 1» ſen palpita Palma A parte. 
6. Amb. Doppo tante tempeſte ecco una calma. | A parte. 
. Ver. Sfortwnato cimento| | A parte. 
* Amb. Son pur ſolo, o ſperanze! . ' A parte. 
5 Ver. Abi! che far deggio ? [LA parte. 
4 Amb: 


She denies Compaſſion and Love, | q 


26 AML E Y | 

| Maw: Now I will tell her that for Love alone m 
m ”, AY YI 6 

Oh! my Heart's innocent and brighteſt Flame, wa, 

This is — but what is ir? Not one kind Look? 


Yer. His Danger makes me cunning, Aide. 
writes with an Arrow or the Ground. 


8 
Ham. I ſee my ſelf alone, 
Why is ſhe lend? i 


Por. Wou'd he wou'd read! | feds 
Ham. How at the Feet unhappy yes, but ever, 
Though ſhe does deſpiſe me. As. 


He looks abunt "the Scenes. 
Ver. Unwarily he has ſpoil'd*the faitfifal Characters, 


But let the Dart renew chem; Lope aſſiſt me. ¶ 4/ide. 
['Sbe writes wih tbe Arrow. 


Ham. I am atad but let the falſe, deat, and unge- 
Know how much I adore her, and if . * 


. * * 


F11 at her Feet expire. 

Turn my faireft, turn and ſee 
The Torments I endure for thee. 
Ver. Have I woundetFthect See © 

The Point of my Arrow is not dy'd with Blood. 

; 1 do I. 7 King = er 

er fade \me, 

To kiſs this en) Dun. _ * Goddel, 
Fer. Love (miles upon me. 4 7” 
Ham. But in kiſſing it ſweetens my Li 

Tell me, have you with Nectar or with 

Sprinkled gentle Cynthia, Cynthia, my Gods! ' 

Ver. What ſay you? Don't youſee? 
I'm Yeremonda which was .Orvendillo once. 
Ham. What fay you of Orvendillo? 
*Mongft Woods and Rocks, let's „ 
Great O endlos ſacred Name. | 
Per. Why? 
Haw. Becauſe the Wolves have Aevour'd kim 
Vor. Either knowingly or madly he tells Truth 12. 


AMB LET O. 
Amb. Hor & che fel d amor uam. 
85 2 — e Chiara. 


( * 


e fur d che me © > — 
er. Ai fa eee {A x 
|.Serivecoldardogn Te 
Amb. Pur ſolo—— | 
Mi veggio; a che nant i | 
Ver. Legeſſe almeno! | | — 


Amb. Eccoti à pie miſero 5, me ſempre-— 
E tuttauia mi sdegna 1 
[Guarda per la Scena. 
Ver. Incanto 6 canells le fide more; 
Ma le rinovi I dardo. Amor micaita? LA pete. 
FAS 93 = roars in 3 . 
on ; m4 „e ſarda, e ta 
„5 | 2 
Piet mi niega, e fede, 
Qui ſe le mora al piede. 
n= pictoſe, o Laci ee. 
a remirar le mit fFerite. 
Ver. 10 Vl ferito ? mira 


Il ferro del mio dardo; ti. All emo ſangue 


Tinto non 6. 


; a L go! Il Re:raſcolta. 
ut te. laſcia, mia Dea, 
Ch'ia baci un ji be 7 wo 
Ver. Amor mi arriſe _ [A parte, | 
Amb. Aa vel bacciarlo-ei m' addolci le labbra; 
Dimmi: Fhai th di nettare, d di miele 
Sparſo, Cintia gentil, Cintia mio Nume. 
Ver. Che favelli?, won vedi? 
Son Veremondg, che Orvendillo an giorno 
Amb. Che parli d Orvenaillo 
Si cancelli un ſi bel nome 


E da faggi, ie dalie rapi. 
Ver. Perchet 


Amb. Perche, me luliuurar i Ai 18 
Ver. O cawto, 4 \ fer ſenuaro ti dice il viro. TAgere, 
ey Am „ 


28 HAMLET. 


Ham. Hear, Diana, this Wood contains a onder, 
Fierce and cruel, deſerving our Dart, 
Govern my Hand, to thee I do devote it, 
I will bring his dreadful Head to Sacrifice. 
Yer. You are mad (Prince. ) 
Ham. Haſte, behold the Beaſt 
Between theſe Leaves, tis a fair Mark. 


Ver. Hold. 
SCEN E XVI. 
Fengon ro thew. 


1 . Fen. What ſo bold? 5 . 
| Ham. Who are you? Tell me. 2 
| Ver. The King; don't you know lime © - 
Ham. The King, ha, ha, ha! thou art a Satyr, 
(Take care, bright Goddeſs) ) cruel, and lewd, 
An Enemy to Laws and Heav'n. 
Fen. He increaſes my Suſpicion, [Aide 
Ham. My Anger may fruſtrate my Revenge: [ Aſide, 
| Ver. Hamlet, where do you go ?. 
Ham. Fupiter waits for me. 
| When I return you'll ſee, 
Light'ning and Thunder thrown by me, 
Tempeſts and Comets ſhall amaze, 
WMith dreadful Fire the World ſhall —_ 
Terror, Deſtruction, ready ſtand, 
And Death in my Revengeful Hand. 


nu a " — 8 
* —— — 
K 1 4 Wo c * 
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SCENE XVI. 
Fengon and Veremonda. 


Fen. | am yet in dotbt [Aids.] The Prince 
Perhaps does rave, and his greateſt Madneſt is 
That he departs from you (ador'd Miſtreſs. ) 

Yer. To whom doyou talk, Sir? 


. Fen, To thy Eyes and to thy Heart. * 
n Yor. 


AMB LET O. 


Amb: Senti, Diana, han queſte ſelvt un Moſtro 
Fiero e crudel, degno de noſtri dardi ; © Rk? 
Ti mi reggi la deſtra, e te divoto NA 
Ne recchers Phorrido teſchio in vorn. 

Ver. Deliri, o Prence. RED 

Arch. Taci; ecco la fera 
Fra quelle frondi. Oh! che bel colpo ! 

Ver. Ferma, 


SCENE XVI 


| Fengone, e li ſudetti. 
Fen. Cotanto audace? 
Amb. E chi ſei ? riſpondi. 
Ver. I! Re. Che, nol conoſci? oP 
Amb. I! Re? ab, ab, ah, ab; un Satiro ti: ſei, 
(Guurdati, bella Dea) crudo, e laſtive, 
Nemico delle Legi, e degli Dei. * | 
Fen. Si auvalora il ſoſpetto. la parte. 
Amb. L'ira qui puol tradir la mia vendetta. A parte. 
Ver. Ambleto, ove t en vai? 3 
Amb. Giove m aſpetta. 
Vr io torni, voi vedretieẽ 
eil Baleno, il Lampo, il folgore, 
eco in terra 10 porters 
Le Tempeſte, le Comete 
Il Terror, la Stragge, il Fulmine, 
Ela Morte in pugno havro. 
Quando io, Ke. 


SC ENA XVII. 


Fengone e Veremonda. 


Fen. Sono anche incerto [ A parte. ] IL Prence 
Forſe delira, e / ſuo maggior de lirio 
F4 ] partirſi da voi, luci adorate. 

Ver. A chi parli} 


Fen. A mr lumi, ed al tus core, 


Ver. 


. < »—+ 1 — = 
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Et. 


„*! . „ VA Oat. * 


„N | HAMLRT. WY 


Per. Thas do wag we... 47 
2a ny pve Feremanda.? WM 
Fen, The Chains _ . 4 
| Are not binding to Kg 
SCENE XVIII. 
Veremonda alone. 29 


Shall the unworthy Love of an impious Man 
Add to my Griefs? 
Bur let it add; I have vanquiſh'd all the Rage 
Of Fate, let me conquer too all the Power 
Of ſo criminal a Boldneſs, ü | 
And let my Conftancy doubly triumph. 
This does ſweet Contem beſtow, 
Immortal Fieaſures hence ſhall flow, 
And all the Miumphs of Applauſe 
Shall now — to ſwell our * 


A. 9 


401 Ul. SCENE L 


4 Private Court. 


Fengon and Hildegurd. | 


Fun. T ET Gerilda approach. 
Hild. In the mean time, Sir, 

Let Hildegard proſtrate her ſelf before you. 

Fen. Thankful for the noble yur you come to me, 
Valdemar is the firſt . 
General of our Army. 

4 hs 1 Rr ever _ 

en. The Kingdom's X 0 

Hild. Ves, nm, 2 Sir * 

Fen. What? 


Hild. With all theſe Ornaments he muſt not be mine. 


Fen, 


— — 


p'd a Sword. 


AMB LET O. 2¹ 

Ver. E parli meco? Seb 
Tu R Marito, a Veremonda amori ? 

Fen. Nox ſono eterne al cor d un Re, mio her; 

D imeneo le catense. . [A parte, - 


SCENA XVII. 


Veremomda ſola. 
7 tante mic ſtiagure 


e. P pry amer d'un empio ! 


Det Faro 
flaror : vincaſi ancora 
Turro il poter di coß rea hallauna, 
Ed habbia pin Trofei Ia mia coftazza. 
; L' una, el altra mi vende contenta 

I' una, J — ere 8 ; 

Queſt, e a ace ente 

Queſts, e quella, ** fn a 

55 vun, &. | 


2 or 


ATTO n SCENA I 
Cortile Sexteto. | 


Fengotie, ed Ildegarde. 

Li; venga Gerilda. 
Ild. Hin tale , o Sire, 
La gloria d' inchinarti habbiz arde. 


Fen. Grata del nobil dono a me tex vieni; 
E Valdemar il primo 


Dxce dell armi noſtre. 
Ild. I! pi forte Guerrier che ſtringa acciaro. 


Fen. Ornawento de! Rægno, amor del 
IId. S7; m4 perdona, o 2 — 
Fen. he? 


Id. Con tutti 5 ſnoi freꝑgi io non lo voglio, 


Fen. 


| HAMLE 7. 
6 Fen. Conſider, Hildegard, 


That Pm no more thy Lover, but thy FOR ie 


Hild. And to a King that once did love return 


the Gift. 
Fen-. If a new Flame glow'd not within ty Breaſt, 


Thou durſt not be ſo bold. 


Hild. Thy Perjury has given me Liberty. 


Feu. Diſcover the Object, and Iapprove thy Choice. 


Hild. Can I love him who already has deſpis'dm e? 


Fon. | was nota King when I did love 0 


Hild. lam contented to believe thee, I love Hamlet. 


« Fen. Extravagant Paſſion ! 


© Hild.Peace gentle Love, and let him rule my Heart. 


« Fen. I cannot Res, thoughtleſs Lover. 


Hild. And thy Royal Promiſe. 
Feu. A Kin 1 it when it turns to his Loſs. 


Hild. The firſt Deceit ſhou'd have taught me Pru- 
Hence, my faireſt, hence I go; (dence. 
How long muſt I endure this Woe ? 

Pleaſure my Heart forſakes, 
My Soul no Joys partakes, 
But the Torments which I bear 
' For thee, my Soul, are ever dear. 
This will convince my Love 
How faithful I ſhall prove. 

© 


S C E N E II. 
Gerilda and Fengon · 


Aer In flatter her. [4jide.] With you Gerilday : 


my Ruin, my Subjects do conſpire. 
a y Rebellious Cimbria | 
Obli 8 me to arm, I go, and you * 
keep the ſecret. In the mean time 
0 Te thee remains the ſupream Command. 
Adieu my Deareſt, this is perhaps 


The laſt, if I ſhould fall in War . 
+ You'll 


* 
K A 5A 


OY OG. © 


S228 


AMB LET O. 
« Fen. Ldagarde, riffletti 
© Che non ſon pin il uo Amante, il tuo Re ſono, 
Id. E ad un Re, che fu Amante io rendo il dono. 
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© Fen. Se novo amor non ti avampaſſe in ſeno 
Non ſareſti ſi audace. | 
ld. I ruoi ſpergiuri in liberrà m' ban poſta. 

© Fen. Scuoprt Poggetro, e Imeneo ne approvo. 

Id. A chi gia mi ſcherni, poſs io dar fede 2 

© Fen. Scetro ancor non ftringea chi te la diede. 

c 11d, I! crederti hor mi giova. Adoro Ambleto, 

© Fen, Stravagante defi! ; 

IId. Onſola Famor mio. 

Fen. Compiacerti non poſfo, incauta Amante. 

IId. E la real tua fede? © 
Fen. Un Re Poblia, & ella gli torna in danno. 

114. Doves farmi piz accorta il primo inganno. 

_  Parto bel Idol mio 
Sempre penar degg' io 
Il Cor uon goda pi; 
L' alma pik mia non d 
244 nel penar per te 7 
E' caro il mio dolor 
Coft uedrai mio hen 
Pia bella la mia fe. 
| Farto bel, &c. 
SCENA IL 
Gerilda, e Fengone. 

Fen, Si luſinghi- coſtei [A parte.] Teco, o Gerilda 
Comſpirano a miei 2255 And » 1 nan | 
Gia la Cimbria rubelle : | 
M obliga all armi; Io partiròè: Tu ſola 
Serba ] arcano; e in tanto, 
© A te refti n balia Þ alto commando, 
© Addio dileita. E' queſts a 
V ultimo forſe. Se cadro fra 5 armi, 


34 HAMLET. 


£ You'll be alone my lateſt Thought. 
C Happy I; 11 you in Death forgive me. d 
Ger. Go Fight: and Conquer, and return ViRtorious. 
Fen I ſhall again behold my Fair, 
'Fhis Pleaſure frees me from Defpairz 
Contented I can leave thee now, 
And bid all my Joys adieu. 
Even Love himfelf forgots his Pain, 
With Hopes of ſeeing you again. 


SCENE II. 


Veremonda and Gerilda. 


Ver. How near Gerilda's Gtiefs ap proach to mine! 

The King your Hausband loves me. 

—4 Love thee? 
er. In that nei kbouring Grove he himſelf confeſid 
His Flame, with Row much Horfor you'll believe. 
Ger, Durſt he ſo much? and you with Horror heard 
Fier. How? 2 (him? 
Can a Married King diſcourſe of Love 

To a Royal Virgin, without offenditig? 

Ger. Alas, Veremonda, tis the Cuſtom! 

Whether it be the Reaſon, or the EI 

Of an ambitious Soul, 

© To flatter many, 3 

© And then to Love but one. 

Ver. Have leſs Belief for ſuch an impious Man. 

Ger. And you much leſs to thoſe beauteous Eyes. 
Let not the Paſſions Cer diſcover 
That you approve of fuch a Lover. 
Inconſtant as thoſe beauteous Eyes, 5 


Who're only pleas d with Sacrifice; 
And in whom "all — dies. 


' SEENE 


9 | 
arai ſola il mio Mero e 
22 2 pp 
Ger. Va pugna e vinci, e vincitor ritorng. 
Fen. Col piacer di rivedervi 
Occhi miei vi dico addio; 
+ voi fx 45 contento. 
in laſctarvi, piu non ſento 
NI poter dell amor mio. * 


Col piacer, &c. 
S CE N A III. 


Veremonda, e Gerilda. 
Ver. Son communi i miei torti anche a Gerilda. 
Arde di me il tuo Spoſo. 
Ger, Arde di te? ; | 
Ver, Nel vicin boſco ai fteſſo 
Scuqpri Pardor 3 Con qual” Horror tu I penſa! 
Ger. Tanto egli oſo? tu horror ne haveſti? 
Ver. Come? 
Favellar pus damore un Re Mario 
Vergine real ſenxa oltraggiarla 2 
Ger. Eh! Heremonda, i I uſo, _ 
Sia ſenſo, O bizzaria, d' alma regnante, 
Di molie luſingarne, 6 
E poi ſor una amarne. 
Ver. Gredi meno ad un' empib, io ti conf; lio. 
Ger. Tu memo al tuo bel ciglio, 
Ti conſiglio amar un volto 
Che in ſe ſteſſo hahbia raccolto 
Pin coftanza, e fedelts; 
La Belte non e piu vaga 
Grands ſtrugge, e quando impiaga, 
E pietade uſar non ſa. 


Ii conſglio, &c. 
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D 2 SC ENA 
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3% HAM E ET. 


SCENE IW. 
Veremonda and Valdemar. 


Ver. Ah, too, too honeſt Gerilda. 
Val. Permit me, Veremonda, . 
That with thee my Love — 1 
Ver. Thy Love does not offend me, there is no Woman, 
Believe me, none, that angry ever heard 
The Vows of honeſt Love: 
But thy Fate and mine will have it 
That I muſt be cruel, and you unhappy- 
I love Hamlet. 
Val. Hamlet? 
Vi. Ye, | 
Let that Name extinguiſh thy Deſires, 
"Tis fir you ſhou'd defend him, r 
Here in this Heart. The King does threaten him; 
O wicked Thought! | 
And me he wou'd enſuare with impious Love. 
Fal. The King? 1 N We oO 20 
Ver. Say the Tyrant, and as ſuch he loves me. 


SCENE v. 
To them Hamlet. 


Ham. What do I hear? 
Ver. Ves, the Tyrant loves me, and this 
Of all my Evils is the worſt. 
Ham. Flora tell me, do you know 
The hard Fate of that ſweet Lady? [To Ver. 
Ver. O Heav'ns, how beautiful he appears. [ A/ide- 
Ham. And do you know the Inſolence 
Of that Serpent ? Io Val. 
Val. Unhappy Prince? 
Ham. To me, juſt now, to me, 
My Friend Zeplyr told the Story. | 
Ihe beauteous Offspring of the Morn, 
The Lilly, was but newly born, Around 


AMB LET O. 
SC EN A IV. 


Veremonda, e Valdemaro. 

Ver. O troppo, troppo ſemplice Gerilda. 

Val. Feremonda, permetti, 
Che teco Þ amor mig — 

Ver. Non mi off-nde i] tuo amor; che non v' e Donna 
Credilo fi, Donna non ve, che irata 
Oda giamai d honeſto Amante i voti; 
M14 l tuo col mio Deſtino ih 
Poglion ch' io ſia crudele, e tu infelice. 
Amo Ambleto. 

Val. Ambleto? 

Ver. Si; ne baſta 
Che tu ſveni al ſuo nome i t19i deſiri; 
Convien che tu d:iffenda 
In queſto ſen : qui lo minaccia, oh ardire! 
E qui ] infidia il Re con empia brama. 


Val. JI Re? 5 
Ver. Dillo Tirann:, e tale ei m' ama. 


SCENA V. 


Ambleto e li ſu detti. 
Amb. Che aſcolto 
Ver. Si, Þ iniquo m ama, e queſto 
Degli acerbi miei mali & 1 piu 22 
Amb. Flora, dimmi, ſai tu Paſprav entura. 


Di quel bel giglio? © [A Verem. 
Ver. Ob! Ciel quanto e vezzoſo ! [A parte. 
Amb. E' tu ſai Þ ardimento | 

Di quella Serre? [A Vald. 


Vald. O sfortunato Prence! 
Amb. A me poc* anzi, a me 
Ne racconto Zefiro amico il caſo. 
i Cinto d amicheiroſe un di ereſcea 
Bianco figlio del! Alba un Giglio amen 3 
tt 


HAMLET. 
Around the bluſhing Roſes Ne 
And Odoum here e fc 
So loft a Canopy 
Became the pleaſant Seat 
Of a luxurious Bee; | 
In this ſweet Aliment the —_. 
And here her wonted Reſt obtain'd, 
This was a ſafe Retreat. 

A Snake with Envy now did ſee 
The happy Labours of the Bee, 
With —— Breath ſhe does invade 
The little Wanderer's tender Shade; 
The ſubtle Venom made him moan, 
The Lilly too was heard to groan. 


Per. He ſeems to peak lor me [di. 

Ham. Ab, fly to fave that beauteous Flower. | 

Val. Tis proper to humour his Madneſs. Aide] Huſht, 
The perfidious Serpent's flown. 

Ham. But he'll return; Arm with Tharp Thorns. 
That Flower, and unhurt preſerve it. [To Ver. 

Ver. Fear not. 

Ham. But if the Enemy returns, and you | 
Preſs him with your Foot [To Val. 
(But hold, I ſhall be underſtood 5 

Yer. How much do I bewail him! | . 

Val. Suppreſs your Grief, muſt I in your W 
But give me leave | 

Ham. Behold. . h [T o Val. 
In Heav'n the cloudy Vapours riſe, 

Obſcuring Pbeby's Rays: ¶Jealouſie fines me) | Afi 4e. 

Fer. Tormenting Madnel(s. [4/ide.] Valdemar, 
truſt my Honour and my Quiet to thy Glorys 
From thence my Safety I ſhall derive, 

And thy Virtue to my Aid muſt call. 
The Nightingale to take her Reſt 
Is not more conſtant to her. Neſt, 


Than I to thee (my Soul) de prove : 


AMB LET O. 
Ed un Ape innocents in eſſo bavea 
Ripoſo al volo, e nodrimento al ſen ; 3 
Quando una Serpe infidioſa e rea 
Se gli accoſto col ſuo crudel veleno, 
E allor fi udi fra I danno, e fra ] periglio, 
Pianger quell Ape, e foſpirar quel Giglio. 

OE: amiche, &c. 


Ver. Par che per me favelli. [A parte. 
— Deh! accorrete in diffeſa a fior fi vag. 
r conviene i ſuoi . z [4 parte. 8 Taci, 
Che, gia Ns Nes P infida Serpe altrove. 
Amb. Ma torneravi. Tu di acute ſpins [A Verem. 
Arma quel fore, e I oollſer ileſo, 


Ver. Non temer. 
Amb. E Ze rorna 


Amb. Rimira | 00 Valdera 
Qual “ erge al Ciel denſo vapor he Nene. 
Di Febo i rai (la Gelofia m fey - 6h {A parte. 


Ver. Tormentofi deliri! 0 Valdemaro, | 

Alla tua gloria affido | | 
L' honor mio, la mia pace, e mentre in eſs 
La mia ſalvez,za io bran, | 
La tua virtude in mio ſoccorſo io chiamo. 

Non e fi fido al nid 

DelP wvfgnuols il volo 

Corn io ſon fida a te; ma non m hens; 
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My Paſſion appears more bright 
| Than the Planers in radiant Light; 
But you don't . my Love. 


SCENE VI. 
Hamlet and Valdemar, 
Val. What can you hope from me? 
Ham, Is Love ſhut up within your Breaſt ? 
Tl! have him diſplay his Wings, 
Firſt to the Rays of my bright Goddeſs, 
And then he ſhall come and reſt with me. 
Val. Where? : 
Ham. Upon the Throne. 1 
Fal. How? 
Ham. Don't you know that I'm the King of Hearts? 
Val. It grieves me, tho' he's my Rival. I 80. 
Ham. Hold, where i is thy Valour, 


— me ſee it. 8 


Are not you the Atlas of this Heav'n? . 
Do you thus govern it? Do you thus defend it? 
But thi illuſtrious Weapon that hangs 1 * 


What ſerves it for? 


Val. This Sword's the Inſtrument 
Of my Triumph. _ 
Ham. Ves, I ſee it 


Reeking in the Blood 


And Tears of the Innocent: 
Go employ it to better uſe, 


Follow my Example; 


Let me have Hercules's Club, and prepare 

The Blood of Innocents, and the Tears of Tyrants; 
See how the giddy Heav'n rowls, 
And ſwiftly wheels about the Poles, 
I have it ſo no more. 


Too 


AMB LET O. 


Non e ſi chiaru, e hella, 
D' Amore in Ciel la Stella, 


Come la Fe, ch e in me; ma no'l co 


SC ENA VI. 
Ambleto, e Valdemaro. 


Val. In me che ſperi Amore? 
Amb. Amor nel petto 
Chiuſo trattieni ? To vuo che ſpieghi i vanni, 
Prima a' bei rai della mia Diva, e poſcia. 
Meco venga a poſar. 

Val. Dove ? 

Amb. Sul Trono. 

Val. Come ? 
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mprendi. 


None, &c, © 


Amb. Non ſai the il Re de cori io ſono ! 
Val. Mi fa delor, benehe Rivale. Jo parto, 


Amb, Ferma; dow e il walore 

Della tua man ? vedianlo. 

Di; non ſti tu di queſto Ciel l Atlante? 

Cofs bo reggi? Di; coſt I diffends ? 

Aa queſto che ſoſpendi al nobil fianco 

Hlluſtre Arneſe à te che ſerve? 

Val. E' Brando, 
Stromento a miei Trionſi. 
Amb. Si, lo veggio; 

E di pianto e di ſangue, 

Che ſparſe Þ innocenxa ancor fumante. 

Pane, e ad uſo miglior da te impieghi ; 

Siegui l eſſempio mio, . 

Venga la Clava, e ſi apparecchi in tanto 

De Moſtri l ſangue, e de Tiranni l pianto. 
Vienni, e mira come gira. 
Dalla cima ſini al fondo 
Sconcertato tutto il Mondo; 
Non lo voglio piu coſi. 
Quella Notte troppo dura: 


Ea 


42 HA ML wy | 
Too long the fable Ni 
Obſcures the rifing Late, 
PII have it ſono more. 
Command thoſe Hills their Heads to bend, 
That with more Eaſe I may aſcend. 


S C E NE VIL 
Valdemar. 


What are thy . Valdemar? 
If you love Veremonda, you are guilty; 
But more, if you attempt, with reſolute Boldneſs, | 
Her Defence. | 
Bur yet in Danger's Hand to leave her 
Ts not the Advice of * 
Or of Love. 
| She ſhall be mine, | ei 
The Goddeſs I adore; 3 11 
And from thoſe Lips. divine, 
Which like t Vermilion ſhine, 
Ten thouſand Pleaſures I explore. 
Fond Kiſſes ſtill our Hours employ, 
And all my Griefs ſhall turn to Joy. 


SCENE VIII. 
Hildegard alone. 
I'll my adored Hamlet ſtill purſue, 


1 Thou gh Jealouſic does rage within my Heart: 
i A Tyrant s Power, and his Sword, 1 tear not. 
What ſhall Ido? 

Or what reſolve? 

feel my Soul expiring, 

Foretelling an eternal Calm. 
Jealouſie divides my Soul, 

And all my Powers does cc 


Ves, 


Senne 


N SSN 


Ed eſamma i mi del Hi; 
Non la woglis piu “ j. 
Di a quel Mante che albaſſi 
Perche i nuſi v impeui : 
Non lo voglo piu coſi. 


SC ENA VI. 


| Valdemaro. 
Valdemaro che penſ6? 


Sei reo con Veremonaa allor che l ami, 


E pin ſet reo, ſe brami 

Da un riſoluto ardir la ſua diffeſa! 

Ma il laſciarla in'periglio © 

Non e della tua gloria, 

Non e dell amor tuo ſaggio conſiglio. 

Fare mia quella bella che adoro, 
E in quel ſeno contento ſara ; © 

Da quel labbro di vivo conabbro 
Al mio dnolo per porger riſtoro 

| Baci voglio, e baci daro. 


a 


SCENA iI. 
Hdegarde ola, 

Dell adorato Ambleto 
Vo ſegnendo i Veſtigi. 
Arde geloſo il cor, e d un Tiranno 
Non paventa Þ imper, non teme il Brando. 
Ildegarde che penſs ? 
Che riſolvi? nel ſeno 


Sento ſtrug germi l alma, 

E predirmi felice eterna calma. 
S, ts ſente l alma mia 
Amoroſa geloſia 


AMBLETO. 


Vieni, &. 


Sara, &c. 


a HAMLET. 
Yes, my fond Heart feels warm Deſire, 
Yet muſt conceal the ſubtle Fire. 
Fooliſh Love ſhall fly away, © + 
And Honour's ſacred Voice obe 


SCENE IX. 
A Cabimet near Gerilda's Apartment. 
Gerilda, afterwards Hamlet in a Hunting dreſs. 
Ger. My deareſt lov'd Son YN 
Is not yet come to me; when to th'Altar 
The cruel Tyrant forc'd me a Victim 
Rather than a Wife, he was ta'en from me, 8 
Nor ſince have I beheld (ye Gods) my Delight and 
Come to my Arms, my Son ⁊ã o — (only Joy 


Ham. So, ho! Draw out the fatal Army of my 
Let Juſtice and Reaſon be the Leaders. (Wrath, 


Ger. My Soul, my Hamlet. 

Ham. I muſt have Blood. He enters the Room. 

Ger. Hold Hamlet, does not Love deſtroy thy Senſes 
Shadow, and obſcure thy Reaſon? | 


Ham. Say, where is the Enemy? | 

Ger. An Enemy here: Don't you behold me (my Son) 
Thy Mother ? | | | 

Ham. Whoſe Mother are you? 

Ger. Thine, Hamlet. 


Ham. You are my Tyrant and my Enemy, 
| 8. es He goes into another Robm. 
Ger. O deluded Hopes! 


O Diſappointed Conſolation! 
Impious Fortune! [a Voice within.] I'm dead. 1 
— ERR | m 


Ca 


n) 


7. 


Si, ti aſcolta il mio penſer; 
+ NE TV affetto | 

Che nel petto ancor s' aſconde 
Ti riſponde Fa. 
Con le voci del piacer. 


% 


Si ti ſente, &c. 
S C ENA IX. 


Cabinetto che corriſponde agli Appartamenti 
R 


Gerilda, e poi Ambleto de Cacciatore. 
Ger. Caro adorato figlio 
Nen giungi ancor ? Da che mi traſſe all Ara 
Vittima piu che Spoſa il fier Regnante 
Svelto dal ſen mi foſti, e pin non viddi 
Quel volto, oh Dio, Sol mia delixia e gioia; 
Vienni, o diletto figilio.—— , 
Amb. Su qui tutto accampi 
L eſercito fatal dell ire mie, 
E giuſtixia, e ragion ne ſieno i Duci. 
Ger. Viſcere mie, mio ſangne. 
Amb. E ſangue io voglio. 
Entra in una Stanza. 
Ger. Deh! ferma Ambleto ; E' on diſtrugge amore 
Que fantaſmi, quelle ombre 
Che gli oſfuſcan la mente 
Amb. Or' e il nemico? Parla. 
Ger. Nemico qui? me non raviſi, o figlio 
Tua Madre ? | 
Amb. 4 chi ſei Madre? 
Ger. Ate.” 
Amb. Sei mia tiranna, e mia uemica. 
Entra in un altra Stanza. 
Ger. Oh! deluſe ſperanze ! | | 
Oh! tradito conforto | 
Empio Deſtin | | voce di dentro | Sou morto. 8 
wn '- of 


Thou wicked Shadow 


Nov all thy Features are deſtroy'd: 


46 HAMLET 
Ger. Heav'ns! What d&-Ehear? - 

[ She gor iu the Ras, 
Ham. Sid was right; now go, go; 


of Drach.- 
Ger. Ah mel What has he done? ©« I fear | 
« The King's Diſpleaſure; Lknow he has kill'd Troldo, 
C - all his Friends rhe —— 
mn. Let's purſue our Vengeance. 
Ger. Dear Son, in thefe Tears at leaſt 
You may behold my Heart. | 
Don't you know your Mother? f 
Ham. 1 do not ſec Hamlet s Mother. 
Gerilda was the Wife of Orvendilld. 
She had Faith, Honeſty, and Virtue. 


To the cruel Tyrant, a Harbinger 


a A aaa. a 


© And with thee on the Throne 
Vet recking with the Royal Blood 
© Reigns Vice and —, 1 do not know thee. 
© Ger. Oh! happy me! and is it true, | £ 
6 Is it true that Hamlet is not mad? 
Ham. O Heav'ns! Were it but ſo, 
© It wou'd at leaſt deprive my Sorrows 
Of the Senſe of my Misfortunes, and thy Shame. 
© Ger. Come my deareſt, to thy Mother's Breaſt—- 
© Ham. Away Woman! 
Go birbarous, reſerve for him who blaſts 
Thy Throne, thy Bed, and deareſt Fame. 
Ger. My Pleafure hitherto. .* c 
Has ſhut my Ears to thy Reproaches; 
Bur ſince Silence wou'd be 8 55 Hear. 
Ham. W hart can. you ſay, that will not make you 
appear more guilty? 
Ger. Vil ſay, that what I ought 


I gave unto your Father 4 
Ham. The Royal Urn, 
To change to Hymer's Altar. 0 


Ger. Alas I was forc'd, a Woman * alone. 
What cou d I do gainſt! a laſcivious Tyrant? 


A M B LET O. 
Ger. del che ſara mai? 
[ Entra in una Stanza. 
frido. Hor qada, ads 


47 


Amb. Fu veratce Si 
Quell ombra ſcelerata 
Al Tiranno crudel nunxia di morte. 

Ger. Ahime ! che fece | *To temo 
* L' ira del Re, So che I uccife Troldo 
De ſuoi fidi e I piu caro. 9 

Amb. Sieguaſi la vendetta. 

Ger. 44io caro figlio, in * plumes! — 
Non raviſi il mio core ? 

La Madre non raviſi ? 

Amb. Non ti raviſa no; Madre ad Ambleto 
Conſorte ad Orvendillo era Gerilda ; 

Fra in lei fede, era honeſta, e virtnte, 
© Smarrite hor ſon le tne ſembianze; e teco 
© Sul Trono ancor di regia morte intriſo 
© Regna il vixio, I horror, Non ti raviſo. 

Ger. Oh ! me felice! e vero 
E vero purche non fe ſtolto il Figlio. 

Amb. © Oh! Dei. coſs lo foſſt, 
© Che mi torria queſta ſciagura almeno 


© Al ſenſo de miei mali, e de tuoi ſcorni. 


© Ger. Vieni, o viſcere care al ſex materno. 
© Amb. Addiettro, o Donna. Ampleſſs ? 
© Va miſera, eli ſerba a chi gia infama 
* 11 tuo Soglie, il tuo Letto, e la tua fama. 
Ger. M havea il piacer foi' hora 
A rimproveri tuoi chinſo I udito. 
Ma gia l filenzio e ſtupidecæ a. Aſcolta, _ 
Amb. Che dir potrai, che te piu rea non moſtri ? | 
Ger. Diro, che quanto io Al. 
Diedi al tuo Genitor =====- 
Amb. L' urna reale. : 
A novelli Imenei eangiando in Ara ? | 
Ger. 4h ! che vi andai coſtretta. Jo Domna e ſola 
Che far potea col Regnator Laſcivo? * 
| mo. 


48 HAMLET. 
Ham. Rather than yield, die. 
Ger. But with what Inſtrument? FE9L 
Ham. The Brave can never mils of Death. 
Ger. I ſwear by all the Gods: 
Ham. Perjur'd Woman, 
Let thy new Spouſe be deat᷑ to chern 
Suffer Orvendillos iujurd Shade 
To wander on this 2 Shore. 
Let Denmark groan 
Under his hir'd Comtand: ; 
C And if that's not ſufficieat, 
As a Queen ler him, be with thee, - . 
. Andasa Wifethe Tyrantſhalldivorcethee. Wo 
This is perhaps the Day and the only Favour * 
J expect of thy Divorce, Diſhonour, and thy — 
Juſtice for Vengeance loud does call. 
On thee the Thunderbolt will fall. 
A Kingdom the great Queen ſhall ie, 
An amorous Wife without a Spouſe, 
Now ſhall I laugh and angry 1 
Vet every one will * at thee. 


SCENE X. 
To them Siffrid. 
Sif. O Queen! 
Ger. What has happerf d ? 
Siff. Veremonda is ta en away 
By the audacious Yaldemar. 
Ham. O Heav'ns! 
Ger. What do] hear? 
S/. They are already out of the City, 
And he drags her to the neighbouring Camp. 
Ham. Impious ! 
Srf. Let him not be unpuniſh'd. 


Hate, N. o More, no mote, [ 1 follow em · Hear. 
; Jealoulie 
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AM BLE To. 


Amb, Pris che ceder, morir. 
Ger. Me con qual ferro t © 
Amb. Prol mancar mai la morte « mn geneeſo? 
Ger. Giro 4 Dei! 
Amb. Spergiur 
Siati pur caro il tuo * Conſorte. 
© Soffri, che ombra dolente, e invendicata. 
* Sulle ſponde di Stige erri Orvendillo ; 
E che gema la Patria. 
* Sorre il duro commando; e ſe non baſta, 
* Che Regina r eſigli, 
* Che Moegbe ti ripuds il Re ſpictato. 
S forſe ue il giorno, e I favor 4 
dal Tiranno attendo 
Del tuo Ripudio, i 'l diſonore, e l 4 
Della vendetra. il fulmine | 
Sovra di te cadra. 
© Regina ſenz4 Regno, 
6 Conſerts ſenza Spoſo, 
* Non ſo, ſe 4 riſe, 04 ſdegne' 


0 * ti alu. 


SC ENA KX. 


__  Siffrido, e li Sudetti. 
Sif. 7 7 1 0 


K e [7 ..} 114. ue. 
e ap 


inpunite — 
l 22 e 5 * 


-- 


| 
| 


| bh 4 f L E , 
Ergee has my Heart poſleſs'd, 
But Truth does Reign within chis Breaſt. [To! Sif. 


Swift Vengeance ſhall thy-Crimes-o'crtake 
AndThunderon thy Head fall break. : Ger 


SCENE Xl. 
Gerilda and Siffrid. 
Ger. Siſfrid, I'm undone; Males hes kid 
Even now Iroldo, there he lies. 
F. I ſaw it. | 
Ger. And from his Wounds 1 a ray B Fears. 
,. For the want of Reaſon, f 
The Royal Pa:don will be eaſily obtain'd. 
Fear not, his Life.is-ſafe, + -- 
From thy Prayers, and my- Fideliny.- 
Ger. I might be bleſs'd, cou'd/1 Aa 
The Joys that yet fox me remain; 
Fate can ſtill Contentment give, 
With more propirious 1 n relieve. - 


SCENE XII. 


The Suburbs with Tents at a diſtance. 


Veremonda and Valdemar, with Attendants. 


Ver. What,General, are thy Deſigns? Where do you 
I begin to fear ſome Guilt. llead me? 
Val. have no ether Guilt but Love. gear" 
Ver. Without the City, and ſurrounded __ 
With thy Soldiers! I underſtang, Valdemar, - 
That thy Aſſiſtance is Raviſhment, | 
Val. Fear nothing from a ous Love. - 
Ver. More Virtue, and Ick Love, Ido defire; 
Val. To loſe time here is to enda Safety 
a ** . Villain, wil a me? is this, wy | 
2 E 


— 


* 


AMB LET O. 
s nel cer la geloſia, 


Della vendetta il fuimine, 


7D Soura as te cadra. [ a Gerilda, 


SCENA X. 
Gerilda, e Siffrido. | 

Ger. Siffrido, io ſon perdnta. Ambleto neciſe 
Poc anxi Iroldo ; Ei cola giace. 

Sif. J viddi. | 

Ger. E nelle pia he ſue teme la Madre. 

« Bif, Al 4 Fuse del ſenno y 
© [1 perdono real facile 10 22 | | 
6 Non paventar 3 Havurai per la ſua Vitae 
Ds prieghs tuoi, dalla mia fede a. 

Geril. Se un di ftringer potro 
Quel ben che ms ** 
Saro beata. | 
11 Fato fol dara 
Contento, e Sorte 4 me 
Piu mel 


80 NA XI. 
 Sobberghi con Tende in Lontano. 


Veremonda, e Valdemaro con ſeguito. 
Ver. Qual, Duce, el tus penfier 7 art 


Gia comincio 4 temer qualche tua colpa. 
Val. Altra colpa non ho che amor mio. 
© Ver. Fuor delle Mnra, « cinta 

Da tuoi Soldati ? intendo. 
Val. Nulla temer da un generoſo amort 
Ver. Mens amor ti richiedo, e pin virewte; 
Val. © Perder qui tempo e un traſcurar ſalute, 
FO Ah! vik! anche * c queſts, « queſto 


Oy 
| Tic nel ſen. la adele; 75 Wy [4 Siffido. 


Se un, &. 


HAMLET. 


enerous Love you boaſt of? | 
The You reſiſt in vain. 

2 Cruel, will Tears and Prayers move * 

F lere are Tears and Prayers. 

Mou ſeem regardleſs of my Tears, 

Thy Heart's inſenſible of Cares. 

Tell me, ah where is all thy Love, 

© That thy fond Pity now ſhou'd moye? 


Val. Alas!” thy Tears almoſt o'ercome me, 
But to mi- lead me twoud be Folly, © N 
Come, Veremonda. 
Ver. Ves faithleſs, 1 come, but don't 
© Preſume to hope for any thing but Scorn. 
© Val. To fave thee is my aim, not to pleaſe t thee. 
Ver. Too fooliſh Courage! 
O my Stars, my Fate, who aſſiſts me? 


To them Hamlet. 
4 Ham. Hamlet. 
Hold, Yaldemar, 
You muſt not touch Veremonda, 
Without inſulting me your Prince. 
Ver. Oh Heav'ns! Hamlet, my Idol, are thefe 
The Accents of Madneſs? 
Ham. Where, O my Soul, my Life's in queſtion, 
5 — An Madach 9 one 
ut I loſe all Regards, when ou'e in . | 
Val. I Hardly belere my Pool Au. 
Ham. General, Vou have, in the moſt ſenſible mw 
Of my Soul, offended me : 
Yet 1 forgive thee, and with the Authority 
Of a Prince, command Thee. 
Love thy Queen, 
But with a Love of Submifion and Loyalty; . . - -- 
bas deſires thee her Champion, not her Lover; - 
Ill have thee'a — not a Rival. 
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Revei 


AMBLETO. 
eneroſo amor, 4 nj th vun? 

7 _Refiſes bn . 
Ver. Oudtle, 4 1 

Voi i, e prieghi, eccots e pianti.. 
W miri le mit eee * 
E nun le ſente il cor ? crudel ! cel? 
© Inte dow e la fe? 1 
© Che fa la tua f 2 undi; as ? 
5 f F tp Tu miri, &. 
Val. Quasi, ah! JK mi vinſe un ſi bel Mane 

Ma il laſciarmi Fey aria . / 


Ver. Ferro Kuen 7 | 

Ma non er tuo Amor chodio, e diſprezze. 
© Val. Di ſalvarti hor deſo, non di piacerti. 
Ver. Flor troppo indiſtreto ! 

Stelle, Deſtin, chi mi ſoccorre ? GN 

| SCEN A XIII. 
Ambleto, e li Sudetri. 

Amb. Ambleato. 

Fermati Valdemaro ; 

Inſultar Veremonaa. | 

Sena oltraggiar me tuo Signor non puoi. 5 

Ver. Oh! Cieli ! — „ 1dolo mio, ſon queſti 
Accenti di follia ?* _ 

Amb. Dove, o mia cara, © - 
S' agita il viver mio, fingo in:: 
Dove il periglio tus perdo i riguardi. 

Val. Credo apena all udito, appena ai ſuardi. | 

+ Amb. Duce, mi hai nella parte 5 
Miglior dell alma offeſo; _ 6 
Ten preſcrivo l'emenda, e à te con * 

Di autorita puo darmi 

L' eſſer Prencipe tuo, parlo, e ——— 

Arma la tua Regina, 

Ma d um amor, che ſa  ofſequia, ft; 

Eſſa Campion ti chiede, e non 23 | 

fo Suddiro ti voglio, e non Rivale. E 3 Riſpetta 


HAMLET. 


*Reverenee this Order, and to oy 


I begin to Reign 'tis a lucky Omen 
ThE the firſt Lei does obey tae, is Ne (King 
* — Then let Valdamar be the firſt, you ede, 
ive up my Love; pardon me 
1 my eart cannot reſign the hard Conflict 
Without a Sigh. 
Ham. | ſee thy Virtue in thy Sorrows. 
Ver. Finiſh, noble Captain, 


The glorious Deſign, and let thy Zeal - 
Give Courage to thy Arms, and — the place of 1 


Vai. Ves, let's here delay no longer, I I tothe Camp. 
Too ſoon 
The Royal Perſon ſhou'd not be expos d. 
Firſt let his Name obtain Reſpect 2 Love, 
And let my Soldiers here remain in your defence 
The Danger will give Swiftneſs to — F cet, * 
And Courage to my Heart. 
With Joy the Bark returns to Mont; - 
And Dangers paſt ſhe fears no more. 
The Swallow to her Neſt does fly, 
Forgets her late Captivity : 
But Love admits of no Relief, 


And ſtilſ᷑ is adding to our Grief. | 


SCENE XIV. 
Hamlet and Veremonda. 


Ham, My deareſt Veremonda, now tis time 


Freely to tall tothec of Love, and melt in ſoft Embraces. 
Ver. Hamlet, my Souls Eternal Joy, 


I am ſo us'd to Grief, that 0 en Content 


Scems miſerable. n 


Ham. There is leſs 10 an Pleaſure, 
Vet to fear Good is to diſtruſt the Gods. was | 


Ver. To enjoy in Dan is to flarrer Pain, 8. 
Hon. Whig her | 


Fe 


- 


8. 
* 


AMB L ETO. 
Riſpetta i cmd, ed boggiy | 


Chis a regnar, mi e aa 
7 * f | 


ad ubbidir ſia Valdemaro. 

Val. E Faldemaro il fia; Mio 2 ue 
Cedo il mis amor; Perdona, . 
Se il difficile aſſenſo = 
Non puo darti I mio-cor ſenza un ſo /piro. 4 


Amb. La tua virts nel tuo dolors rimiro,” 


Ver. Compiſci, o generoſo, 


La magnanima idea. Quell ou 


Che voleva I amor, muova il tn zelo.. 
Val. Si; ne qui piu ſi tardi : Io wade al c 
La non dee toſto eſporſi 


| La Perſona real. <A *l ſro nome 


Riſpetto vi diſponga, amor vi aal. 83 
Qui rimangan per 
Voſtra diffeſa i miei — Al piede 
Dara moto il periglio, al cor la fede. 
Torna al Lido la navi cella 
Ne piu teme quel mal che ¶ fugi 
Vola al nido la Rondinella 
E fs ſcorda quei lacci onde as. 


Sol queſt p ſaſpira il ſuo bent 
Pin ſente le pene che amando ſoffri. 


* 
_ 


Torna, &c. 


SCENA XY. 


Ambleto, e Veremonda. 


Amb, Diletta Veremonda, egli e pur tempo, 
Che a cor franco ti parli, c cliin.ti ablracci. 


Ver. Ambleto anima mia, ſom caſi avezzd.  - 


Al funeſto mio duol, ch eſſer mi n. 
Miſera nel contenta. 


. Amb, © Quande e immenſo it piacer! e 


Ver. Gader nel riſchio e un laſnger le . 
* Qual riſchio a 16 22 ; 


E 4 


wh 


Ci » 
1 * 
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HAMLET. 


Vier. A Tytah r's Power, thd fome new . 
Ham. Let us confide in Virtue. - | 
Fer. Then we habe a Licence to be joyful. + 
Ham. And in this happy Moment. 

Let nat incertain fears of Evil fright us. 
Fer. The Reward of Virtue is a quiet Pleaſure. 

Ham. Your Enjoyments and your Pleaſure 
Of fond Love ſhall be the meaſure. 
Ver. All my delight 4 is in thy Love, 
And your Enjoyment mine does prove. 
Ham. Franſitory Pleaſure. ! Behold the — 
Ver. And with him Valdemar. 
Both. We are betray'd! 


SCENE XV. 
Fengon with Attendants, and — 20 them. 


Val. Unhappy Encounter! 
Fen. Hamlet, Veremonda 1 
Out of the City, you a Priſoner? are you a Madman? 
Ver. Since thy Conqueſts have depriv'd me 
© Of my Liberty and Greatneſs, | 
© ſubmit to Fate. bo 
© Val. O Heroick Courage! 
Ham. What ſtrange Monſters? 
Vau are Pluto, you Cerberus, and this 
Is Raviſh'd Proſerpine. 2 
Fen. The Thought is vain; and he that knew 
To ſteal Ver emonda from my Power, 
Is not mad, but only counterfeits. 
Ver. vet you are in Error. 
Read in the Countenance of both 
Which is guilty of my Flight. 
Him. Theſe are ſo many Beafts, 10%, 
Fen. Are theſe thy Guards, Faldemar? 
Pal. Sir, impure the faire of my Loyalty to Love. 
I did not believe 
I ſhou'd offend you ches ich my deffres. 


AM BLE TO. 


Ver. Il poter d' an Tiranue, l aleni fas * 


© Amb. Virtu ci Mai uma. 
Ver. Dunque al gieir, ſe lice. .. 


Amb: E un momento felice 


No occupi timor di male iacerto. * 
Ver. Piacer rranquillo & guiderdon del merto.. 


Amb. Godt, o cara, L. un diletto 
Che miſura ſia dell' amor. 
Ver. Goc, o caro, quanto fo amarts 
5 E fin gado nel — | 
Amb. F. — dee il Tran. 
Ver. EValdemaro d ſeco. - 
Az. Ab! fiam traditi! 


8 CEN A XV. 


Fengone con ſeguito, nir e li ſudetti. 


Val. Funefto incontro! | 
Fen. Ambleto, Perembhda 

Fuor della ? Ti prigion? tu ſtolto? 
Ver. Smeche la tua Vittoria | 

© Zi liberta mi alte le grandexze, 

© Chinai| 7; Saas al Fato. p 
Val. mag nanimo ardlir 
Amb. Che rant Minſhi ! 


Pluton ru ſet; Cerbero e quello, e 8 


Proſerpina rapita. 

Fen. Yano e I pemier; cb ſapp⸗ 
Involer Vere monda al mio patere, 
Non e ſtolto, ma il finge. 

Ver. E pur t inganni. 

N. velto di eee: Yo 
Leggi qual fe della mia fuga i Rev. 

Amb. Son queſti tante Frere, io ſono Orfeo. 

Fen. S n queſti, o Yaldemaro, i tuoi Cuſtodi. 

Val. $:nor, della mia fede 
Per dona all amor mio le colpe; Offeſo 
tus ſen non credei dalle mie brama;, 


= ET 


And when by Force, away I brought her, 

© I did not mean to take her from my Ki 

© But to preſerve her from his Rigour. 58 

Feu. The General is powerful, him 
And commands my Armies; 1 muſt Se with 
© But I will reſerve the Stroke. _ [Afae. 

For the Glory of thy Arms, IM M0 | 

© All thy Faults I patdon. 


- 


Ham. Perfidious Impo 1 Seo 


1 per. _ —— Pardon | | has 
$ a Sign of Treachery. T Afide. 
val. Did chey but know my Were 3 22 

S GENE XVI. | 


- Fengon, Hamlet, Veremonda; 
Few. * him be mad, or counterfeit, 


Yet he's the of To you. d 
I give the San of bins Suk 
That ſtubborn Soul, and beauteous: ver) ag | - 
For my Pleaſure, (. 
Han. What do J hear, ye Gods! ( ; 
Ham. Shall that ſnowy Breaſt be revel by aTy- 
rant . 


2 I — no Pleaſure but what is thine. 

Will ye it it, 

Ye Willy: Ader i, t 2%. Oh ye Gods! 
Ham. Fore hall ae always angry be, 1 
Ver. Heav'n ſhall once declare for thee, 

Shall put a Period to my Grief, 
And my * rer ſhall Pad Relief. 


A + 
AQOT 
_4 


4 8 1 


« Non. di torla ol mio Ne; ma al tap rignw. 2 
8 Fen. E poderoſo il Duce, 
« Perche I arme ba in balia: ſeco ſs finga, 
© Maſi riſerbi I colpo. + 
6 Al valor del tuo braccio 
© Tutta de fall; ruoi dono Ia pena. 
Amb. Ob ! ſcelerate frod: ! 
Ver. Fay gno del tradimento 
E mn ſi fac 5 
Val. — e 


SCENE XVI 


Fengone, Ambleto, e Veremonda. 

Fen. O fix ftalto, 0 V infmga 6 
Del mio furor coſtui ſia oggetto, A voi 
La cuftodia ne affido. E tu prepara © 
Quell alma contumace, e * bel v0.0 1 8 
Alle deli is mie. [EFen. vi via. | 

er. fo 
9 1 Ob! Dei cho aſcolts. 


Amb. Quel bel ſeno delizia ad un Tiramo? 7 
Ver. Ch 10 deggia amar ne ſu0i piaceri 4 miei? 


Amb, E I permettete 
Ver. E bo fire 2 


Ver. 4-6 Sempre in Gol e, il foro, 
PEA verſo 
| = te, mio bens, 
8 2 den di Placato, 
ee ow 
elle tue 
wn er, i ; Non ſara, &c. 


* | a2 


8 br 


a0 m SCENE IL 


A Gallery. 
Gerilda, afterwards Fengon with Guards. 


E Gods! it is not to be born, 
Tis too much Sorrow for the Mind, 
5 derided, and forlorn, 
all my Stars at once unkind; 4 
Nor can I from this Thought rerire, 
But muſt th' Impoſtor till admire. 
Fen. Im hardly from the City gone 
But find Thaldo ate | 
Veremonda ftoPn, and Hauler led. 
r you alone of * are gailty. 


Ger. 


Ger. Ves, barbarous to Gerildis. 5 Ph 
Love is chang'd to Hate, gn ou'd ſhorten , 
My Days in theſe of my dear Son, at leaſt 
Kill me, my ſelf, — 4 in him you kill me. 

Fen. Bewail thine own, and not another's Evil. 


SCENE II. 


To how Veremonda. 


Ver. Here, at your Commands I'm preſent. 
Fen. 'Tis time, my Peremondga, 
That Gerilda ſhou'd be Witneſs. of the Love, 
And immenſe Fire thoſe E Eyes have kindl'd. 


Yer. The Heat of unclean Fire. [ Ajide. 
Ger. 1 can't. believe my Eyes. [Afide.] Sir, you are 


To diſſemble, to torment en et 3 
: 24. M. 


A M B L E T. O. 61 
ATTO H. SCENA L 


Galleria. 


Gerilda, poi Fengone con Cuardie. 
Ger, P 


Tanto aff anno intorno al cor. 


Sono lie Aiſpi exgara, 
Son deriſa ed oltraggiata; 


© Pur nom poſſo, ob! Fate rio! . 
mn | 
7; Bis ſoſſrir,, &c. | 


1 Fen. pug della Reggia oppen a 
74 4 ſſo emier 50 ldot WC . 
V. * 5 * — 1 
E colpevel ue ſei u ſole, o Dons, 
Ger. Jo F n. 
Fen. Si. 
Ger. Deb mio Re, ab! eb! 
Fen. O la, qui /eremonde. 
Ger. Si crudel con Gerildas _ 
Paſſo in odio Þ amor? Troncar ti aggrada 
I giorni miei nel caro Figlio? Almeno 
Mi uccidi in me pria che ſuenarmi in lui. 
Fen. Piangt, o Donna, i moi mali, e non gli altrui. 


8 CEN A H. 


'Veremenda'c li ſudetti · 
Ver. Eccam al denno. | 
Fen. Veremonda, e tempo, 
Che preſente Gerilda, eſca, e avilli 
L immenſo Ky che in me que e 
Ver. Andor. impura vawpe. 
Ger. Tanto ſugli occhi miei? [A parte. ] * . e ok 
Finger per t0rmentarmin—— 
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6 M4 MIET. 


' Give thee a Hand that puts thee on the Throne. 


Fen, I diſſemble? Danes, "Tas is 
No more reſpect in her EY 4 3.4 TE 
The Title of my Wife and Queen. | | 


Ver. Such an unjuſt Decree---- - 19 
Fen. Now reſtrain thy Rage. | 


Ger. Impious Tyrant, ä D 
The Day thy matrimonial Vows were (worn, H: 

| The Day you gave me... | N M 
With thy Lips the tend'reſt Proofs of Love, | Ch 
The Day I moſt deſery'd from thee, © Ne 
And twice preſerv'd oy n . He 
The Day—— 8 


Fen. Yes, I now nome TORE Tm vleas'd this Day Pe; 
To make thee unhappy. to be more : unjuſt, 5 | 
Per. Inhuman. Yom - L 
Ger. I ſhall be Wife M. 
But my Sorrows ſhall be thy e E 
And Vengeance ſhall give Fire unto my Rage. | 
Fen. Go, and no more difturb a Monarch's Love. 
Ger. No Laurels Ne adorn thy . glow 
My Soul with burning Rage 
The preſent Object of thy. Lore 
A fatal b r un 


SCENE, I. 


Veremonda, Fengon. 


Fen. Loos'd from the tireſome Knot of Wedlock, 
Now, without a Crime, I can 


Per, I court not Happineſs Wye carts * 
Fen. Come, my deareſt — 

Ver. To my Grave? Win 
Fen. To the ſacred Altars | 
Fer. Which e e en now, are by a Diyorce reg. . 


Fen, 


„ 


AMBLETO. 
Fen. Io finger? Dani, N e 
In fronte di caſtei piu non fi honors 
Il titolo di Spoſa, e di Regina. 
Ver. Un fi ingiuſto decreto 
Fen. Hor commenda io ſdeguo. 
Ger. Empio Tirano. 
Doppo la marital giurate fede, 
Hogg che pin I tuo labbro 
Mi die d amor tenere prove, ed boggi 
Ch* io meritai maggiore 
Nella vita due volte a te ſerbata, 
Hoggt—— 8 5 | 
Fen. Si, ti ripudio. Hoggi mi piace 
Per farti piu _ ice, eſſer piu ingiuſto. 


Ver. Empio? 
Ger. Saro infelice; | 
Ma ſars il mio diſaſtro il tuo caſtige, 
E la vendetta il ago a miei furori. 
Fen. Parti, e di un Re piu non turbar gli amor. 
Ger. In indegn0 ſei doll Allor 54s 
E di ſdegno arde il mio Cor 
Con geri 1 IP" 9 
Che fa il tuo Amor 
Haurai nel petto 


Rabbia, & furor. 
SCENA III. 


| Veremonda e Fengone. 

Fen. Sciolto dal grave laccio 

Poſſo pur ſenza colla _ | 

Offertrti una man che ti alza al Trono. 
Ver. Da mali altrui felicita uon cerco. 
Fen. Vieni, o cara 
Ver. Alla Tomba? 2 
Fen. A Are ſacre—— __. 
Ver. Che or or contaminate ba tuo ripudio? 


„ 


[A pute. 


Fen. 


64 HAMLET 


—UE— — —— — 


Fen. Now we ſhall ſee. Me 
Let Hamlet be condudtet and ill Bhs.” 

Ver. Alas! 

Fen. Already weary Sol Arann near the Weſt. 
In empty Beds (my Fair) I will not * | 
© Or you conſent, or they all ſhall die, 

Hamlet, let him be mad or counterfeit, 
Shall feel the Tortures of thy Denial. 


ves Veremonda, this is my Reſolve, 


Think on't; thy Hand, or his Head. I Exit. 


Vor. My Hand, or bis Head! 
Ye Stars! What Law is this? 

Alas, my Heart, what canſt cn do? 
Thou art a Captive made z F 

My deareſt Love's in wr too: 
By Tyranny betray d. 

Shall 1 inconſtant be | 
Or perſevere in Cracky, 


SCENE IV. 
Hamlet and Veremonda. 
Sis Joyful Ho n revive, | 
And — = Soul does give. 
The End of all my Woes is near, 
And Grief begins to diſappear, - 
Yer. What Hopes, my Hemle:? 
The Tyrant wills thy Death, or my Conſent; | 
Either is worſe to me than Death. 
Ham, My Soul, I'll havethee 18 — 
Ver. What ſhallT do in this Emer fe 
Ham. That which is properft with the Tyrant; Y 
Flatter and deceive. | 
Ver. Alas, my Dear, my. Honqur and thy Life, | 
Are both in here. 


Ham. And here * — find 2 a, 
er. 


Ry = il 1 ry tod,, 
Qu ſe le guidi, e ſe le laſei Ambleto. 
Ver. Abime! nn 
Fen. Piega gia ſtan dog * 
Febo all” Occaſo*. In voute piume, o bella e 
© Non vd Languida trar freddi ripoj. | 
A vi verrai preda, o Conforte. Ambleto 
O deliri, à V infinga | 
© Le pene ſoffrira di tal rifuto. | 
Sr, Veremonda, la ſentenza e queſta ; 


Penſaci: 6 la tua mano, » la ſua teſta. [va via: 


Ver. La tua mano! ò la ſua teſta! 
Stelle! qual Legge & a? 
Che farai miſero core!? 
Il crudel ti vual ſua preda 
In periglio e I caro amante. 
© Una ingiuſta Tirannia 
© Vuol 1 fea | 
© Ofpietata, od incoftante. _ 
Che farai, &c. 
SCE NA III. 
Ambleto, Veremondo. 
Amb, Ai rinaſce pid bella, piu lieta 
Del piacere nel ſen la ſperanxa. 
© E de mali vicino alla meta 


6 Tutto il duolo diventa u 
| Mi riuaſce, &c. 

Ver. Duale ſperanza, Amblero? 
O la tua teſta. o la mia man vuol Pempia.z 
Luna, e altra 4 pia che mort. 

Amb. Alma mia ti vm piu fore. 
Ver. Qual ſcamps in þ grand uopo ? 
Amb. Quello cbe pia opportuno e col Tiranno : 
La luſinga, e Þ inganno. | 

Ver. Ab! caro alla tua vita, all, honor mio | 
In gueſt ombre . inſults. 33 
Amb. Ed in queſt” ombre bavrai ſoccorſo. Fingi. 


F Ver. 


— 


| 
1 
11 
1 
11 
13 
1 
1 
1 


66 HAMLET. 
Ver. This Moment the laſciyious:Tyrant 
Will talk to me of Love. | _ 
Ham. And you as lovingly muſt anſwer. 
Ver. He'll guide me to the Altar — 
© Ham, Where being requir'd, GA 
© Make not the Matrimonial Vow. — (drag me? 
© Yer, What more? what more? Will you have him 
© Oye Gods! | | | 
Ham. Yes, Princeſs, and let this, 
This determine his Content. | 7 
Ver. Hamlet, you're mad, or you do this to try me. 
Ham. I mad, when alone with Thee? 
*Tis my Advice— | 
Yer. IT underſtand VEE 
"Tis Baſeneſs tells thee; to loſe thy Life 
More you fear, than to loſe thy Love. 
And ſhall I be forſworn for thy Villany ? 
Ham. I a Villain? I have thee forſworn? 
Dol love my ſelf more than Yeremonda ? 


If I'd a thouſand Lives within my Breaſt, 


A thouſand I wou'd give thce; 
And yet you fear: Th' unjuſt Suſpicion < 
Cancel with my Blood: Adieu, I go 
All Love, all Fire, to the cruel King: 
No longer Madneſs I'll diſſemble, 
My ſelf his Rival I'll declare, 
And beg Death of him. 
I know not whether deſperate or generous, 
I ſeek for Glory and Repoſe. | | 
Vier. Stay, my Deareſt, and forgive me 
My Jealous Honeſty, Ell ſacrifice 
My Paſhons to my Will. 

Ham. In thy Defence 


_ © You'll-find. me in your greateſt need, 


And Paldemar a Sharer in the Work. 
© Jer, The Traytor V aldemar-----. 
Ham. Suſpend your Thoughts. 
Ev'n now he gave me living Proofs of's Faith, oe 


A Ky mr Ro foo e DM 


ps NY 


AMB LET O. 
Ver. Parlera in breve di laſcivi amori. 
Amb. E ta pur amoroſa @ lui ri ſpaudi. 
Ver. Guiderammi agli Altari —— 
Amb. Ove df - © 
© La marital non ofervabil fede. 
ver. (He pin, che piu? Vuoi chi mi tragga 
Ob! Dei]. . | 
Amb. Si, Prencipeſſa; e 0 
Queſto il termine 2 ſuoi . 
Ver. Ambleto, d tu vaneggi, 0 tu mi tenti. 
Amb. J vaneggiar, quando ſon teco, e ſolo? 
Il mio configlio 
Ver. Intendo; NT 
Tel deta una vilta; Perder la vita © 
Temi piu che ] tuo amore; 5 
E ſpergiura mi vuoi, perche ſei vile? . 
Amb. I vil? ti vo ſpergiura? Amo me ſteſſo 
I piu di Veremonda? WE | 
D, che ſe mille vite haveſſs in ſeno 
Mille a te ne darei ! ne temi ancora? 


FT tuoi ſoſperti i 4 
Il mio 7 a Addio; gia vado 
Tutto amor, tutto ardire al fier Regnante ; 
Pin non fingo deliri, © | 
Suo Rival, ſuo nemico à lui mi ſvello, 
1 _ pg chiedbo, ESE SF 
on ſo ſe diſperato, o generoſo, 
Che ſia — mia gloria, e 8 ripoſo. 
Ver. Ferma, e perdona, o caro | 
A geloſa honeſta ; Fronta gia foeno . 
Al tuo voler gli affetri. 
Amb. In tua diffeſa 
© Mi havrai nel maggior wopo, e Valdemaro 
© Gran parte havra nell opera. 
Ver. Valdemaro, che infilo——— 
__ © Amb. I dubbi acherta. 
© Chiare prove ei pe anxi | 3 
| | F 2 „ Diemmi 


- anew at r 


68 HAMLET. 
Of this I aſſure thee, and alone, 
There wants hut little to fuse thy Wiſhes. 
| Per. 1 will obey wry Fate, and Love diflemble. 
= Tender Glances ſhall|diſgyiſe, 
And lying Charms adorn my Eyes. 
For thee I will diſſemble Love, 
For thee I will this Baſeneſs prove: 
The pleaſing Fraud new Merit gives 
To Love, and all our Joys retrieves. . 


SCENE V. 
Valdemar, Hamelt. 
Ham. Relying on thee, my General, 
Veremondæ feigns a Paſſion. 
Val. The Means are now diſpos'd, and blamelcks I 
Delude the Uſurper, and at the Commands 
Of lawful Power I will purſue my Fate. 
Ham. Let us to Siffrid truſt the Secret. 
Val. The Tyrant's Counſellor ? 
Ham. In him is hid his braveſt Enemy. 
Without him this day 
Val. Huſht; Hildegard. 
Ham. | return to Madneſs. 


SCENE VL. 


To them Hildegard. 


Hild. Hamlet, my Idol! 
Ham. What Idol doſt thou be of? 
Hild. In thee 1 do adore 
Ham. Huſnt. 
If any one within theſe Walls ſhou'd hear thee 
He'll ſay—— 


Gt 2 


ln kms 


AMB LET O. 
© Diemmi di ſede; Io ren accerte, e folo 
« Manca Þopra a compir la tua Infinga. 
Ver. Sera al tuo Deftino, e amor 1 be 

Teneri ſauardi 

Vezzi buggiardi 

Cie mi prepare a fingere, 

ima mia, per te; | 
Ma in prova dell' affetto 
uanto uſero piu Frode, 
I merito, e la bo 


Tanto piu bavro di Fe. 


SCENA V. 
Valdemaro, ed Ambleto. 


Amb. Su la tua fede, 0 Duce, 
Fingera Veremonda. 


Val. Son gia i mezzi diſpoſt h ſes colpa 


Lua ſurpator deludo, e ne tut cenni 
B itimp Rs ſieguo la forte. + 
Amb. 57 confdi  areano _ a Siffrido. 
Val. It confglier dell « 
Amb. II ſuo piu fur — in lui . afconde; 
Sena lui, queſto — 
Val. Taei; Haep 
Amb. Alle falls — 


SG ENA VI. 


Ildegarde, eli faderti, 


Id. Ambleto, Idolo mio! 
Amb. Qual Idolo ti ſogni? 
Id. In te che adoro 
Amb. Taci; 


Che fe di queſti 1 alcun ti aſcilta, 
Diratti---- 
F 3 


Teseri, &c. 


IId. 
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575 HAM LEZ T. 

All. What? 1 
Ham. That you are adder than ay 6 
Hild. So Love has rendcr'd me, 

Ham. Know'ſt thou Love? Where have you hen 
Hild. In thy beauteous Eyes. (him? 
Ham. You re deceiv'd, here he is expreſs'd, | 

You may behold in him 

The Flame and Quiver of the God of Love. 

Val. Heav'n will have me yours (my beateous fair.) 
Hild. O miſerable Hope! [ Ads. 
Ham. You are Hope it ſelf, ti" oh 

Come quickly yield your Heart, | 

Love is never without Hope attended, 

Give me your Hand, and you receive it. 

Val. IT obey. 

Hild. But | ks 
Ham. What? pas) 3 te OE 
Hild. You underſtand me not. 

Ham. I underſtand you, yes; you are that Roſe, 
That wiſhes for the Approaches of the Sun, 
And baſhful then, wou'd hide within the Raves. F 

But overcome this ſullen Modeſty, | 

And in the mean time, I, becauſe I'm 

Will fing the Triumphs of a marry'd State. 

A thouſand warm Embraces prove; 

The dear Incitements to fond Love. 

A thouſand Pleaſures here beſtow, 

And here with mutual Raptures glow, 
Thouſands of Kiſſes now enjoy, 

Your Lipsand Eyes let all your Hours empley. 


SCENE 


AMB LET oO. 
Id. E che? | 


Amb. Che piu di me ſei ſtolta. 
Ild. Tale mi rende pets" "Roy ho 
- Amb. Amor conoſci? ove 3 . 
IId. * bei lumi | 
Am inganni; eccolo eſpre 
Vedi, che di Cupids oo 4 : 
Porta in fronte per te dardi, e facelle: | 
Val. L Ciel vuol che fia vo voſtro, o 0 Luci belle! 
IId. Miſera mia ſperanza ! {A parte. 
Amb. La Sperauza tu ſei? 2 
Dagli tofto il tuo core; 
Che mai non va ſenza ſperanza amore. 
Su porgimi la deftra, e tu la prendi. 
Val. Ubbidiſco. 
IId. Ma----- 
' Amb. Che? 
IId. Ti non m intendi. 
Amb. T*intendo ff. Tu ſei qual Roſe appunto 
Che brama il Sol vicino, e poi ritroſa 
Nelle foglie ſi chiude ; 
Ma I modeſto roſſor vnc; 3 e in tanto, 
Perche ſona Imeneo 
Del laccio marital gli applaufi io canto. 
Mille — 
P ate i piu tenact 
Ebene f 4 voi ſian mille e et 
Poi con eſſe 
Mille e mille fiano i bact 


Alle labbra, alle guancie, ans 44. — 
C. 


F 4 SC ENA 


1 FAN EZ. 


SCENE VII. 


Hilde 1 d, Wan . . . 
Pal. Since Fate will have it ſo, I muſt implore 
(My faireſt) with thy Hand, thy tender Heart. 


Hild. Why doſt thou talk to me of Hand or Heart ? 


Is this a Reaſon great enough for thee? 

Or ſhall a Madman's Will be Law to me? 

Away: eee eee 

Why don't you boldly ask my Love? 
Val. Do you thus reſpe& the Commands of Hamle: ? 

Hild. When Hamlet from th' Imperial Thrones, - 

Or fix'd in Yeremonda's Heart, . © 

Commands me love thee, then perhaps —— .; 
Val. Then follow. proof. 


Hild. Then I ſhou'd ſeem to love, this woy'd be 


Val. The very thing, tis all my Souldeſires.| Goes off. 


Hild. The General is worthy of my Eo e:; 
In him his Quality and Name I . 1 
Pe. any 


In vain from hence he entertains falſe E 
If becauſe Hamlets mad be gave me to bu, 


EHanlet becauſe he's lovely ro yo of me. 
: Tgit, | 


Beauty that always docs 

I cannot ceaſe to lose. 
Where Heav'n poufs Her Beans of Light, 
And bleſſes from above,; © 
This only Joy I do implore, 

To be belov'd where I adore. 


IT 
* 


— SCENE VIII 
'Vineyards Conſecrated to Bacchus 
Voaldemar, Siffrid, afterwards Gerilda. 


Val. The moſt cautious Vengeance is moſt certain. 


Both. 


What's to be done? let Fengon die. 


kk BU O 


28 


AM BLE To. 
S ENA vl. 


Itdegarde e Valdemaro. 


Val. poic be il vuole il Deſtin, ti chieꝑgo, 0 bella, 
Con la tua' deftra it core. © 


Id. Che mi narri di deſtra ? 
Che mi parti di eore? Un forſennato 
Serve a te di ragione, à me di Legge: 
Hor via, perche non chiedi © 
Anche gli ampleſfi, e cigli ampleſf i baci? 

Val. Ed. Ambloto ci tiſtettt i cenni? 

IId. Quando Aniblets Hal Sglio, 
O in fen di Veremonda, | 
Mi commands chvio t "abit, allora forſe — 

Val. Siegui. E "Yo 

IId. Allora ti amjero , Queſta 6 la . 

Val: L'aima cb'altro non brama, altro non chiede. 

[Va vis 

Itd. Degno ch'io Pami e I Duce, | 
E in efſo il grado, in efſb il nome bimoro ; 
Ma in darno e , conſdla, 
Se Ambleto, perchs th, 42 ni ni 9 
Ambleto, erchs vago, a lui mi noi, 

Belta che ſempre place * 

Laſciar q amas now vuo 
Se il Crelo in pin ſembianti 2 

I don ſiabi nerſo = 


I perebe 4 4 ranti 
Un Il ne Ae 


'Belra, &c. 
SC ENA VIII. 
Vigne conſacrate a Bacco. 


Validewaro, Siffrido, e poi Gerilda. 


Val. La Vendetta piu cauta e la piu certa. 
Ce pin? mora Fengone. 


1 2 AM L E 7. 
Both. Let Hamlet Reign 
Ger. I'm of my Wrotgs che Witneſs and the * 
Val. My Queen. | ( ctacle. 
Ger. 05 ye Gods! | 
The Tyrant will have me no more a Queen. - | 
Val. But the Valour of a numerous Hoſt 
| Will ſet thee on the Throne, and find Revenge 
| Ger. How? When? what will happen! 
| Val. In this Place you ſhall behold----- 

Sif. Take care, Yaldemar, how 
You truſt Gerilda with the intended Plot. 

Ger. I will diſſemble. Friends, tell me | 
What's the Deſign? Who your Confederates? and 
TH offended and divorc'd Gerelde asks ye. ( when ? 
| SV In vain. You muſt not truſt her. 

[ Ger. Traitors, your Silence ſhall be puniſh'd. 
| I know the Traitors, if not the Treaſon. 
PI go---- 
Val. Go, but with you 
your Divorce, ad all your 8 
Go tell the Tyrant that Valdemar's his Foe; 
Tell him that Sigrid does attempt his Ruin: 
And if he asks the Author, 
Tell what you yet don't know, a greater Secret, 
Here is the Name ( hear i it and tremble.) Hamlet. 


| Delightful Hopes and pleaſing Joy 
| Do — my conſtant Soul employ. 
You can a faithful Friend diſcover, 


And raiſe the Glory of a Lover. 


SCENE 


AMB “LE TO. 
A 2. E Regni Amblero. 
Ger. Io de miei rorti e — e er 
Val. Regina. 
Ger. Oh! Dio, chi regna 
Vuol ch'io ſia ſol Gerilda. | 
Val. Ma il valor di piu deſtre 
Vuol che tu fia Regina, e vendicata. 
Ger. Come? . che fla? 
Val. In queſt” ombre vedrai ————— 
Sif. Guardati, o YValdemaro 
Di far noti a Gerilda i tei inganni. 
| _ r 7. die r þ 
ual n'e il penſier © Chi ne Pminiſiro * e 
Gl. offe fe e ripudiata, il cbieds. | 
Sif. In van. Non le dar fede. 
Ger. Perfidt I racer woſtro 
Senza non ſia. So i con wi 
Se rept; Andro — W 8 
Val. Vanne; ma teco 
Venga il ripudio tuo, venge il tuo 1 
Va, racconta al Tiranno, 
Che Valdemaro e ſuo nemico; e 411 
Che le ruvine ſue tenta Siffrido. 
E * Þ autore ei chiede 
queſto, che non ſai, grave ſecreto, 
2 il nome (Odilo, e trema) Ambleto. 
eranze piu liete 
Regnat: con me 
In alma Coſtante. 
Pure potrete 
La Gloria d'amante, 
D' Amico la fe. 


Serante, &c. 


SCENA 


HAMLET. 


= 


8 C ENE NX. 
Gerilda, Si Frid, afterwards Fengon, and Veen 


Ger. Falſe or cruel | 
My Deſtiny will have me; both are Crimes, 
Which to my Eyes with Horrour bring ſad Tears. 
Si. One is a Tyrant, th* other is thy Son. 
Fen. Do I behold thee leſs diſtkinful. 75 Vere. 
Yer. Oh! my Torture? IAlde. 
Fen. Speak; the Preſent of a Kingdom 
l Denon — — be more kind. Fa * Wer 00 
| if, Now boaſt thy D and t ait 0 Ger. 
| 2 Geriſda teien ly P: : 
| That all thy Vows are frail. 
4 | Fen. No, no, her Pride, | | 
But more thy Beauty, rakes me from. heb. 
M. Doſt hear ? Do hear? How he diſdains thee? : 
Fen. N TOY ne 
en. ow come and here repoſe E * 
; p 2 Wa Vetcmonda. 
Ver. O Hamlet, to what haſt thou compel me! 
Fen. Let gen rous Wine our Hearts i in lire, Alt. 


: B —— = —-„ 
: 


* — — — — 


And temperate our raging Fire 
SCENE X. 


To them Hamlet in a SID) Ta Drefi. 

Ham. Ah what Flames! What Fires) Some refreſh- 
The cooleſt and the ſweeteſt fing Gales, 
Blow, I already feel it, and all 
Amongſt ye I diſperſe it. ? ; & 

Fer. O-my- deareſt Hope! [ Afide. 

Ham. Ler's fit; but tell me, is it Night or Day ? 

Fen. Don't you behold the Stars ſhoot forth their 

Ham. Ves Ibehold how bright _ doappear, (Light? 
But they are not Stars. 

Ger. What then: 


Ham. 


[DKP 
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AMB LET O. 


S ENA IX. 
Gerilda, Siffrido, poi Fengone e Veremonda. 
Ger. O infedele, o ſpietata _ 
Mi vuole il mio Deſtino. Ambo delitti, 
Che col pianto Þ horror chiaman ſul ciglio. 
Sif. L'uno ti e Traditar, Valero ri 6 Figlio. 
Fen. Pur men fiera ti vegeio. LA Veremonda. 
Ver. Ob! che tornfento (A parte. 
© Fen. Parla; il dono d'un Rægno | 
© Pin corteſe ti chigde. 
« Sif. Hor van ta il tus dovere,e la tua fede. A Gerilds: 
Ver. Mi ricorda Gerilda 
cb troppo e fral della tua deftra il laccio. 
Fen. No, 20; la ſua fierezza; 
Aa piu la tua belta da lei mi taglie. 
« Sif. Udiſti? udiſti? ei non ti vuol piu Moglie [ A Ger. 


Fen. Hor vieni, e qui ti aſidi. LA Veremonda. 
Ver. Ambleto, à che mi aſtringi! LA parte. 
Fen. Qui co piu dolci humor? | 
Si temprino gli ardori | 
| Qui, &c. 
SCENA X. 


Ambleto veſtito da Bacco, e li Sudetti. 


Amb. Ob! che Samme! ob! che foco! Un venticelto 
De pin freſchi e ſoavi | 5 
Qui tofto venge. I gia lo prendo e turto 
Lo ſpargo a voi d' inturno. a | 
Ver. O mia cara ſperanza! LA parte: 
Amb. Sediam; ma dimmi: adefſo e notte o gierno? 
Fen. Non vedi arder le flelle? | | 
Ab. Ab! þ le weggio;, o ſon pur cbiare'e belle; 
Ma non ſon Stellt no. by * 
Ger. Che dunque ſons © 


Amb. 


HA ML ET. 


78 
Ham. Burning Sighs, 

Which have already reach'd the Throne of Heav'n, - 
Ver. I — not this Myſtery. [ *. 


Ham. This is now the Moment, 

i In which I too will Triumph. — yow hau. 
| Fil make his cruel Tygers 

| My Chariot. 


In © © 


Fen. I'll obſerve him with attention. 

Ham. Applaud with Son ngs my Triumphs, 
Propitious and for ever kin San 
ll The Spheres ſhall anſwer with ſweet Harmony. 

4 Chorus, Here in Bacchus delightful Grove 
| Let's revel with the God of Love. 
Ham. No, no, this is not © ” 
A Song worthy of me, hear, hear. | , £ 
Here warm'd by bright Afirea's Rays 
Honour his Joyful Head ſhall raiſe ; 
And my Valour ſhall be a Fence f 
Againſt a Tyrant's Inſolence. 


Chorus. Here in Bacebus, &c. 
Ham. Let Love banquet, I of the Woods 4 
The God, and Keeper, for a time have brought 


Some of my Followers. Here, my Friends, 
To the Dance, to the Dance. X 


= 1% - > | 


Fen. With this good Liquor, Siffrid, I deſire 
To exalt my Genius, and mend my Fate, | 
Sif. And you ſhall fwallow Death. [He goes off. 
Ver. Let your firſt Deſire be now happy. 
Fen. _ _— e, . more her Lover. 
Ger. Tyrannick Change! | ' 
Ham. Who think — 2 thinkeſt moſt? . 
{ To Siffrid, from whous be takes the Cup. 
Tantalus or Rhadamantus? I'll drink firſt. 
Siff. Envious Fortune |! & Alus. 
Dare you, raſh Man, to drink before the King! 


pd kay 


AMB LET oO. 79 
Amb. Infocati ſoſpir, ri. 
Che gia ſon giunti, ove ham i Num I Trone. 
Ver. Io ne intend» il miſtero) [A parte. 
* Amb. Horſu queſto 6 I momento | 
Che anch' io trionfero;, Bacco vedete 
Che renders ſoggete al Carro eccelſo 
Le Tigri piu crudeli. 
Fen. Attento aſſervo. ITT 
Amb. & Lodate col canto i miei trioufs 
E propizie, ſincere | 
Niſponderan con armonia le Here. 
Coro. Qui di Bacco nella Repgia 
Si feſteggia il Dio d amore. 
Amb. No, no, queſta non e | 
Canxom degna di me; Udite, udite. 
| Qui d. Aftrea vicino al Soglie 
Sorgera lieto Þ honore ; 
E ſara temuto ſcoglio | 
Per Porgoglio il mio valore. 
Coro. Qui di Bacco, &c. 
Amb. Feſteggi dunque Amore. Io delle Selve 
Nume, e Guſtade un tempo, a voi ne traſſi 
Alaun de miei ſeguaci. Eccoli, mici; 
Alla danza, alla danza. _ 
| Siegue il BALLO. 
\ Fen. Ol pregiato Liquor bramo, Siffrido, 
Del genio mio felicitar la Sorte. 
Sif. E ru berrai la murte. [ Va via: 
Ver. Sia pur felice il tuo primiero affetts. 
-- Fen, Son Giuaice a coſtei, non piu ſuo amante. 
Ger.. Cangiamento tiranns ! | [A parte. 
Amb. Che credi piu aſſetato. 
[A Siffrido, a cui nel ritornare leya la Coppa dalle 
r 
Tantalo, 0 Radamanto! Io berro pria. 
Siff. Sorte nemica ! LA parte. 
Uſurpi al Re, ( temerario, i primi ſorſe! * 
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$ HA ML E r. 
Ham. You're right, yo Te right, 
Tun, di 5 Reich. i : 


Ler Joy drink my | 
11. gives the Cup to Gerilda 
Fen. Siffrid, Let the Mad- man bave his Liberty. 


Ver. | fear and hope. 
Hem. Drink, (To Gl. 


And let your Heart rejoice; I'll ſoon ME. 
He goes off. 
S Gerilda's in Danger, what ſhall I do? 
Ger. Let not Gerda | 
Be a Sharer of your Guilt. ' 
I'm not ſo baſe, though I am neglected. | 
[ Sbe throws down the Cup. 
Sif. With this Poyſon my Reyenge is loft. [ A/jide. 


goes 0 


Ham. The Heav'ns ſmile on me LAcde amidſt ſo 


many Flames, -[Siffrid returns with the 
The Sun is dry, take it and refreſh. 5 
Thy beauteous Lips. 
on it zo him, and let him drink "MC | [To Ver. 
o you, my See I IS it. p | 
ves the Cu to Fengon. 
Fen. Yes, Veremonda, 06 . $0 


Let our Lives be bappys 
And let our Hearts return the Vows of ms [Drinks. 
Yer. Let Indignation anſwer for me. © [ Aſide. 
Ger. 1 can bear no longer, ſee you EF 1 
0 Fengon. 


But hold, aka Zeal, Hamlets my Son. 133 


Ham. You have enjoy 'd the gentle Blaſts 
Of friendly Zephyrs, let's ſtay no longer, 1 


Go to your Reſt, go to your Reſt. 
2 The Man that is not Jealous is a F ool. [Afide. 


Give me, my Faireſt, give your Hand. 


Fer. My Hand, ye Gods! . 
Ham. Thy Hand, yes, why do you delay? | 


Wou'd you blind Love ſhou go alone? 


He Il ſoon fall. Aide. ] No more, go with 1. my 
en, 


4 
1 
5 


9 


'  &AMBLETO 1 
Amb. Hai ene, hai ragione; 


Hlla ſalute mia beva Ginnone. 

[Preſenta Ja Coppa 
| Fen. | Laſcia, Siffrido, in libertade il ms 
Ver. Jo remo, e „ers. | [A parte. 
Amb, Bevi. 

E ans, a cer; toſto ritorno. 


[Va * 


Sif. Is periglio Gerilda? ahi! che far deggio ? 
Ger. Non feſteggia q un empio 


Gerilda i tradimenti; | | 
E i vil non ſon io, ſe ben negletta. 
Getta a terra la Coppa. 
Sif. 5; perda nel 'velen la mia vendetta. A parte. 
Va vie. 


Amb. Ai arrida Miel. A batte .J con tanto foco in- 
torno. itornando con Coppa in mano. 
Ha una gran ſete il Sal; Preadi, e riſtora 
Le tue labbra vexxoſe | 
Si prerdi. (A lui lo porgi, e ſoli ei beva) A Veremonda. 
Ver. A te 1 dee . 1 
_ [Da la Coppa a Fengone, 
"Tra. K. —— 8 1 
8 Sa lieto il viver moſtro y | 3 
Ed ai voti del cor riſpond a amorr. [ Beve. 


Ver. Riſponda pur 2 ſdeno. [4 parte. 
Ger. Pia ſoffrir non poſe? io vedi a twoi giorni. 


erſo Fengone. 


Ma taci, incano ks ; Ambleto & Hlio. 
Amb. Godeſte i freſchi fiati 
De Zefiretti amici; or non pin indugi; 
Gite al ripoſo ſi, Gite al ripoſo, 
Fen. Cor, che non e geleſb, al certo i ftolto. [ A parte. 
Porgs, o bella, la deſtra. | 
Ver. La deſtra, oh Dio! © 
Amb. La deſtra fi; che bardii © 
Verrai che vada ſalo Amor ch s cieco? 
( Toto porria cader. LA * Nen pin va ſero. 


Fen 


a Gerda, | 


1 Gerilda. . 


[A parte, 
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82 HAMLET. 
Fen. Thou needſt no other proof of's Madneſs, 
Than ta part wich ſuch a Treaſure. 


What thinks my Heart. . [Aue. 


Sleep calls me to my Reſt. 
Her. My Shame and Danger now approach. 


Ver. From hence my Deareſt I depart, 
And leave behind a longing Heart. 
My chaſt Defire's entirely thine, 
And conſtant Faith I do refign. 

If you diſtruſt me, or refuſe 

The tender Offers of my Love, 
My honeſt Heart you do abuſe, 
And falſely your own Power refuſe. 


SCENE Xl. 
| Gerilda and Hamlet. 
| (Ger. You ſee, you ſee, departed with the Tyrant 
Ver emonda to my Bed, and we endure it; 
Is this like an injurd Mother or a Lover? 
Ham. Let the Tyrant Revel in his Pleaſures. 
Ger, Ha! Villain! 
Ham. Now RW" 
Here, Mother, ins m Vengeance. 
Ver. What —— you: 7 
Ham. In the fatal Cup 
The Tyrant has drank 
Ger. Perhaps his Death. 
Ham. A Death we owe the Tyrant, 
That's full of Pain, and killing Torture. 
He has drank in pow'rful Liquors deep ———— 
And in dreams of Pleaſure, meets nets Capt 
Ger, But till remember Pm a Wi 


To Hamlet . 
Fon Go, fear not, let your Eyes more Joy diſcover. 


Ham. 


D 


Ta 


AMB L ETO. 3; 


Fen. Nos unoie altro cimamto uma pati 
Che cede un ſi gran bene (cor mio che pen ) [A parte. 
Alle pinme mi chiama il graue ſonne. ' | *® 

Ver. Viciua bo la vergogna, ed il perigho. © 
| | r TRL [| Ad Ambleto. 
Amb. Ya, non temer' ; moſtra piu liets il ciglis. 
Ver. Parto Amante, e parte Amico 
Che non uuace amor pudico 
A la feds al amiſta 
Se nol' credi 
O te woffendi 
Poco intendi 
La fortez.2.4 di queſt” alma 
I poter di tua Belta. a 
| gh Che non, &. 


SCENA XI. 
Gerilda e Ambleto. 


Ger. Il viddi, il viddi pur; paſſa coll empio 
Veremonda al mio Letto; E'l ſoffri! e l ſoffri? 
Nella Madre oltraggiata, e nell amante ? 

Amb. Yada pure ai piaceri I fier Regnante, 

Ger, Ah! wile! 

Amb. Or ſu ti achetta 
Dai principio la mia vendetta, o Maire, 

Ger. Come? 

Amb. Nel fatal vetro 
Il Tiranno beye—— 

Ger. La morte forſe? 
| Amb. Nd; che una morte al perfide fi deve, 
Ch'abbia tutto il dolore, e tutto il ſenſo. 
© Beve in ſucchi poſſenti alto letargo, 

E nel ſognar ampleſſi havrs ritorte. © 
Ger. Ma ti ſovenge poi, chi ſon Conſerte. 


G 2 Amb. 
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84 nr 
Ham. Be ſuch, but Orvendilly's. © In the Cothmon 
danger, 
ge more a Mother than a Wife; ſeated on the Throne 
Forgive thy Son, and the Traytor puniſh. 
Ger. Yes, my Son, Live and Reign. 
My Anger's juſt, and thy Boar + is gt. 
Ham. Anger ſhall lift her fatal Hand, 
And cruel Death ſhall read ſtand; 
This Sword too glorious Wounds does give, 
Nobler then Rivals ſhou'd receive. 


[Goes off. 


Ger. He unfortunate Pity, 
And the ſad Remains of unju Duty 


Fly from me; the Tyrant is not warthy, 


Contempt ſhall pay Contempt, and Rage meet Rage, 


SCENE XII 
An Amphitheatre. 


Fengon Chain'd and awaking. 


Fen. Harrid Phantoms, 
Terrors of the Mind, and Furies of my Soul 
Leave me, fly away. 
Where is Veremonda. Horror be gone. 


 Veremonda, where are you ? Do I Dream? Upon 4 


Stone 
Fengon is laid ; with Iron Chains oppreſs'd. 
WD Where's 


on 


ve, 


ge. 


+ 


AMBLETO 33 


Amb. Tal fi, ma d Orvendilb. Al commun riſchia 
s Si piu Madre che Moglie. In Trono aſfiſo 
« Piacciati I Figlio, I Traditor punito. 
Ger. Si, Figlio vivi, e regna, 
Gruſto ! 'l furore, e la vendetta & degna. 
Amb. D'ire armato il braccio forte 
Piaghe e morte 
lacabile vibbrera ; 
Duolmi ſol cb il fer Rivale 
Sotto @ queſto acciar reale 
Di cader la gloria bavra. 

c | Dire, &c. 
| | [Va via. 
Ger. O di pieta importuna, 

O d'ingiuſto dover miſeri avanzi 
Da me partite; un infedel n'e indegno, 
Sprez20 rendaſi a Sprexzo, e ſdegno « ſdegno. 
Huaeua I lol mio © Pre N 
Beuel volto, e cor fedel 
Quando parti da me 
E pur Pingrato ob Dio 
Per ſuo deſtin crudel 
Non trouera pieta, ne men la fe. 


SCENA XII. 


Anfiteatro reale. 


Fengone incatenato in atto di ſvegliarſi 
Orribili Fantaſmi, 
Spaventi dell' idea, furie dell' alma, 
Caſciatemi, fuggite, - | 
E dow e Veremonda, Horror fi ſgombri. 
Veremonda ove ſei? Sogno! Ad un ſaſſo 
Siede Fengon? Ferrea catena il preme 
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HAMLET. 


86 
Where's thy Scepter} Where is thy Crown? thy Robes ? 
| hy, n b [ He riſes, 
Who has drawn me here? Is this. 
Is this the Palace deſtin'd for my Joy? 
Veremonda, Siffrid, WT TR AS 
Servants, Guards, oh Gods! will no one break | 


My Manacles and bewail my Fate? 
God's! Stars! My Subjects are my. Foes, 
And Earth, and Heav'n augment my Woes: 
Ev'n my Heart's my Enemy. 
Let Heav'n and Earth and all appear, 
And frightful Horrors vainly try, 
My Heart alone is what I fear. 


SCENE The Lof. 


Valdemar, Gerilda, ons Veremonda, Fengon, 
| afterwards Hamlet, Siffrid and Arrendents, 


Fen. Ah, Valdemar, let thy Valour eaſe me 
Of all my Miſeries. 9 
Val. That Valour, to which you cou'd deny, 
Impious and laſcivious Tyrant, 
Feremonda for a Reward ? | | 
Shall I pay Homage to him whois not my King ? 
Fen. O ye Gods! | 
Ham. Profane not Heav'n | Enters with Siffrid. 
With thy impious Voice. | _ | 
Fen. Hamlet. Oe” | f 
Ham. Add to it, thy Monarch, for thy Torture. 
Fen. Compaſſion. | I 
Ham. Have you taught it me? 
N en. Tis true — — 


Han. 


= 


AMB L ETO. 


0 Ov e lo Scetro? ove il Diadema il Manto? | 


I duri c e 'l mio Deſt janoa. 
ee pet Pats, ng 
: Tierra, C rutti ho nemici 
Ho nemicn anche it min cur; | 
© Cielo, Terra, 
Fate par, fatemi guerra, 
Voi nm fiere il mio terror; 
Il mio cor fol mi ſpaventa, 
E diventa mio dblor. 
Stelle, &c. 


8 CE N A Ultima. 


> I Valdemara, Gerilda, Ildegarde, Veremonda, Fengo- 
ne, poi Ambleto e Siffrido con ſeguito. 


Fen. Deb! Valdemaro, il tuo valor mi tolge 
All. wiſerie mie. 
I Val. Quel valor cui negaſti empio, e gw 
Verem in mercede 
A chi non e mio Re niego la fede. 
Fen. Ob! Numi! 
Amb. Non profanare il Cielo [Viene con Siffrido. 


Valle me voci, 0 . 
Fen. Ambleto. 
Amb. Aggiugni e tus Monarca, e tus torments. 


Fen. Pieta! 
Amb. Me la Ken 
Fen. E — 


Amb. 


. [Fengone ſi leva. 
. qui traſſe? jo die m 
Sue e 1 1 alle trie giae elrtra? 
eremonda, & 
Servi, Cuſtodi — Dei | mn e ch franga 


1 HAMLET. 
4 . Ham. Silence, the Wicked 7 
N re us d xo make Confeſſion of their Crimes 


ö | hen deſperate; yes, but untepentin | 
=_ You ſhall die; but firſt behold * 8 1 | 
Upon my Head the Diadem: Read, 8 
In theſe (weet Embraces, ; 5286 
The Shame and Horror of thy Lewdned, . N a 
Ver. Thus happy is an honeſt Love. 
i Fen. Grief will prevent my dying by the "wp 
I | Ger. From thine, I haye learnt my Cruelty. 
1 Ham. Now drag him, my Friends, 
To Dungeons, Chains, and exquiſite Torments, 
Let him die lingring, and live in Death. 
Sf Sir, let it to me be granted U a 
To conduct him; Come, 6 
Chains nor Priſons you ſhall not ſuffer. 
Fen. There are yer F riendsin my Defence, ye Gods! 
He goes of with Siffrid. | * 
How. Inconſtant "INE? that oft change, 
And o'er a thouſand Beauties range, 
The firſt Love Conflicts do impart, 
The ſweeteſt Pleaſures to the Heart. 
( Siffrid returns with a naked Sword in hts Hand. 
| Sf. This Sword, which now perhaps 1 
1 Has fats your Revenge, but more my own, 
Will convince you of my Loyalty. G 7 


6—— —————— 


I 9 11 


Ham. How? 
. The impious Monſter was to fall but by n me a- 
To Day I did attempt it but in vain, (lone, 


With Swords, with Ruin, and with Poiſon 3 
But thy Stroak | have prevented, 

Here you may behold his Blood, 

To the immortal Glory of my Arms. 1 
Ham. Generous Traitor I embrace thee; + 

| Ver. Fear ſhall no more poſſeſs my Soul. 


g is 
d. f 


Amb. Amanti voi abs * 


AMBLETO. $9 


Amb. Taci che un empio | 
Suol confeſſare i falli | 
Diſperato ben ſi, ma non peurito. 
Morrai; ma pria rimira | tt 
Sul la mia one il nn Diadema y Ear | 
In queſto dolce ampleſſo . | 
Delle laſcivie tus Ponta, „ I horror. 

Ver. O e felice, allo cp e ginſto amore; 

Fen. Ne mi uccide il dolor, pria obe Pacciaro ? 

Ger, Da te, crudel, la cr elrade imparo. 

3 Hor traggafe, 0 mio. 2 | 
iniqu all 'ombre, ai ceppi e la piu lenta + 
— 2 Da 7145 

Sif. Signor, mi ſi conce 
chio 1 cuſtodiſca. Vient, 

Tu lacci, tu priggion ſoffrir non dei. 

Fen. Sn . 4 mia diffeſa amici, oh Dei 

[Parte con Siffrido. 


Spefſo cangiando amor z 
Del primo non rrovate | 
Dardo piu dolce al cor. 
Amanti, &. 
Siffrido ritorna colla {pada nuda alla mano. 
Sif. Queſto acci aro, che forſe . 
Fe la voſira vendette, e piu la mia 
A voi dira, * 10. fia. 
ik. — ader Þ; Meſtro 
if. Dovea c nt 3 | 
Ma per me ſalo; boggt ' 7 e 
Qu ferro, con ruvina, e con velena. 
Qi l rolfe à voſtri colpi 
Ma 'l tolſi, eccone il fange 
Per gloria del mio braccio. 
Amb. Traditor generoſo al ſn Pabbraccis, 
Ver. Alma, non piu ſpauenti. 
—_ - Amb, 


— 
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0 m Feremondz's Spouſe, 
And ſhare a Crown with thee; 
And let Valdemar enjoy 
A happy Wife in Hildegard, 

Val. Hamlet is King, and Spouſe to Veremonda. 

Hild. Let his Command be your Repoſe, 
Ham, Mother, you'll Reign with me. 

Ger. In thine and'the common Good I'm happy. 


CHORUS. 


Let every Soul unite in Joy, 

And Pleaſures their glad Hours employ: 
Without reſerve, let all approve - 
The — „ of our Love. 


* 
— 


AMB L E TO. 
ſo, e Re godo reco; e Valdemaro 
Be fur goda ad Ildegarde in ſens. 


Vel. Ambleto « Re, di Veremonda « Spoſo. 
Id. Inrendo; Hor fia ] ſuo cenno il tuo ripoſo. 
Amb. Tu regnerai pur meco, o Genitrice; 
Ger. Nel tuo, nel commun hene io ſon felice. 


COR O. 


'alme, goda il Rege 
del noftro cur ; 
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